
Cresce la 
discussione, 
complice la 

comparsa (e scomparsa) 
di una pedana per 
l’attracco delle barche. 
Resta da sciogliere il 
nodo della balneabilità: 
possibile una divisione 
dell’area portuale 
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BALLOTTAGGIO: L’ULTIMO ROUND
Casarano e Tricase. Elettori chiamati al turno supplementare per scegliere il nuovo sindaco

NUZZO  
VS  

DE NUZZO

Casarano

MORCIANO 
VS  

DE DONNO

Tricase7 9

ELEZIONI COMUNALI, TUTTI GLI ELETTI -  I nuovi sindaci e consiglieri (maggioranza e opposizione) con voti e percentuali 10 - 19

L’INSERTO CENTRALE - da staccare e conservare

Tricase Porto: pedana fantasma e bagni proibiti
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Ne parliamo dal 2019.  
Ci eravamo lasciati nel marzo 
2025 con l’annunciato inizio 
dei lavori entro novembre 

2027. Chissà se siamo ancora in tempo. 
Intanto il “Volo dell’Angelo” del Capo di 
Leuca pare aver compiuto un balzo deci-
sivo.  
Il Comune di Tiggiano, ente capofila 
dell’intervento, ha sottoscritto il contrat-
to di appalto integrato relativo alla pro-
gettazione esecutiva e all’esecuzione dei 
lavori per la valorizzazione del tratto co-
stiero compreso tra Tiggiano, Corsano 
e Tricase. Un passaggio amministrativo 
atteso da tempo che segna l’avvio con-
creto di uno dei programmi infrastruttu-
rali e turistici più rilevanti finanziati 
nell’ambito del CIS Brindisi-Lecce-Costa 
Adriatica. 
A darne conto, nella relazione tecnica 
trasmessa agli enti interessati, è l’inge-
gnere Raffaele Caccioppola, responsa-
bile del settore Appalti, Patrimonio, De-
manio e Manutenzioni del Comune di 
Tiggiano, che ricostruisce l’iter culminato 
con la firma del contratto tra il Comune e 
il Consorzio Stabile Valori S.C.A.R.L., ag-
giudicatario della gara espletata dalla 
Centrale unica di committenza dell’Unio-
ne dei Comuni “Terra di Leuca”. 
 

L’INVESTIMENTO 
 
L’importo complessivo dell’appalto supe-
ra i 2 milioni e 383mila euro oltre IVA e 
comprende la progettazione esecutiva, gli 

oneri per la sicurezza e l’intero pacchetto 
di lavorazioni previste dal progetto. 
Si tratta di un intervento articolato che 
punta a ridisegnare la fruizione della fa-
scia costiera attraverso un sistema inte-
grato di percorsi ciclopedonali, recupero 
dei tratturi storici e nuove attrazioni out-
door capaci di valorizzare il paesaggio 
senza alterarne gli equilibri ambientali. 
L’obiettivo strategico resta quello di am-
pliare l’offerta turistica del territorio, fa-
vorendo processi di destagionalizzazione 
e nuove modalità di turismo lento nel 
basso Salento. 
 

I LAVORI PREVISTI 
 
La relazione tecnica elenca una serie di 
opere che interesseranno l’intera area co-
stiera coinvolta dal programma. Tra gli 
interventi più significativi figurano il re-

cupero dei percorsi naturalistici esi-
stenti, l’incremento delle superfici dre-
nanti, la posa di basolati in pietra loca-
le e il ripristino dei muretti a secco, at-
traverso tecniche tradizionali della cultu-
ra costruttiva salentina. 
Prevista inoltre la realizzazione di aree 
di sosta e strutture leggere perfetta-
mente integrate nel paesaggio, insie-
me all’introduzione di sistemi digitali 
BIM e GIS destinati alla gestione e al mo-
nitoraggio dell’opera.  
Una parte centrale del progetto riguarda 
proprio le infrastrutture dedicate alle at-
tività outdoor e sportive, considerate 
uno degli elementi di maggiore attratti-
vità dell’intero intervento. 
È in questo quadro che si inserisce anche 
il cosiddetto “Volo dell’Angelo”, destinato 
a diventare uno dei simboli della nuova 
strategia turistica costiera immaginata 
dai Comuni coinvolti. 
 
LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
 
Curerà la progettazione esecutiva il rag-
gruppamento temporaneo di professioni-
sti costituito da SIT&A S.r.l. e MAC Engi-
neering S.r.l., incaricato di tradurre in 
elaborati tecnici definitivi le linee già ap-
provate nella fase preliminare. Secondo 
quanto riportato nella relazione dell’in-
gegner Caccioppola, la sottoscrizione del 
contratto consentirà l’avvio immediato 
della progettazione esecutiva, fase pro-
pedeutica all’apertura dei cantieri previ-
sti dal programma CIS Costa Adriatica. 

L’attenzione, in questa fase, resta concen-
trata soprattutto sulla compatibilità pae-
saggistica e sulla sostenibilità degli inter-
venti. La linea seguita dagli enti coinvolti 
punta, infatti, a un equilibrio tra valoriz-
zazione turistica e tutela ambientale, evi-
tando opere invasive e privilegiando in-
frastrutture leggere inserite nel contesto 
naturalistico della costa ionico-adriatica 
del Capo di Leuca. 
 

PROGETTO STRATEGICO 
PER IL TERRITORIO 

 
Nelle valutazioni contenute nella docu-
mentazione tecnica, il progetto viene de-
finito come uno degli interventi più si-
gnificativi per la riqualificazione territo-
riale dell’area costiera del basso Salento.  
L’obiettivo indicato dall’amministrazione 
comunale è quello di migliorare l’acces-
sibilità sostenibile ai tratti litoranei, 
incrementare l’attrattività turistica e 
promuovere forme di fruizione ambienta-
le compatibili con le caratteristiche pae-
saggistiche dell’area interessata. 
 
Dopo anni di progettazione, passaggi au-
torizzativi e confronti istituzionali, il pro-
gramma entra dunque nella sua fase più 
concreta. 
Il prossimo snodo sarà rappresentato dal-
la conclusione della progettazione esecu-
tiva e dalla successiva apertura dei can-
tieri che ridisegneranno uno dei tratti più 
suggestivi della costa salentina. 

Giuseppe Cerfeda

VOLO DELL’ANGELO, FIRMATO IL CONTRATO
La novità. Parte (finalmente) la fase esecutiva del progetto costiero tra Tiggiano, Corsano e 
Tricase: opere per oltre 2,3 milioni di euro tra mobilità lenta, paesaggio e turismo outdoor
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TRICASE PORTO, PEDANA E BALNEAZIONE
Regole e novità. Ecco come sarà la nuova zona balneabile. Il comandante De Tommasi, 
referente stampa della Capitaneria di Porto chiarisce competenze, limiti e responsabilità

di Giuseppe Cerfeda 
 
Le immagini della pedana 
comparsa nei giorni scorsi a 
Tricase Porto avevano acceso 
una discussione che, nel giro di 

poche ore, aveva travalicato i confini dei 
social trasformandosi in un caso politico e 
amministrativo. Poi, quasi all’improvviso, 
la struttura è sparita, alimentando quello 
che in molti già definiscono il “giallo della 
pedana scomparsa”.  Al centro del con-
fronto restano l’utilizzo degli spazi dema-
niali, la convivenza tra attività nautiche e 
balneazione e la sicurezza nello specchio 
portuale. La pedana stagionale, installata 
nei pressi del Bolina per consentire l’at-
tracco e l’accesso alle imbarcazioni in 
condizioni più sicure, sarebbe stata ri-
mossa dopo pochi giorni per un presunto 
problema tecnico sul quale concessiona-
rio e Comune starebbero lavorando per 
trovare una soluzione e consentirne il ri-
posizionamento. L’obiettivo dichiarato re-
sta quello di garantire maggiore sicu-
rezza ai diportisti, evitando scivolamenti 
e difficoltà durante l’imbarco.  
 

LA CAMPAGNA WHATSAPP 
 

La discussione è stata alimentata da una 
tambureggiante campagna whatsapp con 
alcuni tricasini che chiedevano il ripristi-
no di quello che, secondo loro, «deturpa 
ciò che per decenni è stato un patrimonio 
della città» e che «per qualche misero euro 
mercifica le nostre vita e cultura, il bagno 
nel porto».  I promotori dell’iniziativa in-
vocavano supporto per dire «basta a so-
prusi, ordinanze e divieti. Vogliamo vivere il 
nostro mare come abbiamo sempre fatto».  
 

IL CONCESSIONARIO DEL PORTO 
 

Ignazio Turco, concessionario del porto 
per conto di Hobby Nautica S.n.c., aveva 
chiarito che la struttura era stata «realiz-
zata nel pieno rispetto delle regole e dei det-
tami del Comune» (il nuovo regolamento è 
stato approvato all’unanimità in consiglio 
comunale, nda). La pedana, nelle inten-
zioni iniziali, avrebbe dovuto avere carat-
tere stagionale, con rimozione prevista al 
termine dell’estate.  Turco aveva inoltre 
ribadito che «l’area interessata rientra nel-
lo spazio demaniale già concesso alla socie-
tà concessionaria del porto», escludendo 
utilizzi impropri o occupazioni arbitrarie. 
Resta ora da capire quando il piccolo bal-
letto della pedana potrà concludersi e se 
la struttura tornerà effettivamente al suo 
posto dopo gli aggiustamenti annunciati.  
 

IL CLIMA RESTA ACCESO 
 

Le spiegazioni, almeno per ora, non han-
no attenuato il malumore che attraversa 
una parte della comunità locale. Attorno 
al porto si intrecciano infatti questioni 
che investono un equilibrio delicato, con-
solidatosi negli anni tra consuetudini 
estive, turismo, attività nautiche e fruizio-
ne balneare. Il punto più sensibile resta 
quello della balneazione nell’area por-
tuale, pratica che nei mesi estivi ha carat-
terizzato diverse zone del porto di Tricase, 
pur in presenza di ordinanze che vietano 
i bagni negli ambiti portuali e nelle aree 
limitrofe agli accessi delle imbarcazioni.  

LO SPAZIO DEDICATO 
ALLA BALNEAZIONE 

 
La balneazione, intanto, resterà vietata 
fino a quando non sarà chiaramente deli-
mitata (con le boe) la zona interdetta alle 
barche e destinata ai bagnanti.  
Quale sarà la zona di balneazione? Im-
maginate un lido (con tanto di bagnino 
come prevede la normativa) in una sorta 
di triangolo: la base coincide con la spiag-
getta, mentre i due lati seguono, da un 
lato, la banchina che conduce verso Punta 
Cannone e, dall’altro, una linea immagi-
naria (dal punto 1 al punto 2, vedi foto) 
che collega il punto di partenza della nuo-
va pedana, (vicino al Bolina), con il centro 
della banchina di Punta Cannone, grosso 
modo all’altezza del faro rosso recente-
mente installato sui muraglioni. L’intera 
area oltre le boe che delimiteranno que-
sto perimetro sarà riservata esclusiva-
mente al transito delle imbarcazioni e 
dunque interdetta alla balneazione. 
Secondo quanto trapela da ambienti ma-
rittimi e amministrativi, la Capitaneria di 
Porto avrebbe manifestato la volontà di 
richiamare con maggiore rigore il rispetto 
delle disposizioni vigenti, applicando il 
divieto con criteri analoghi a quelli adot-
tati negli altri porti italiani. 
Altro punto: da quest’anno nello specchio 
d’acqua del porto non potranno più essere 
ormeggiate barche in seconda fila! 
 

SICUREZZA E RESPONSABILITÀ 
 

Sul tema abbiamo coinvolto anche il co-
mandante Angelo De Tommasi, refe-
rente stampa della Capitaneria di Porto 
per la provincia di Lecce, che ricostruisce 
competenze, limiti e responsabilità tra 
Comune e autorità marittime.  
Dalle sue parole emerge un principio con-
siderato centrale: la necessità di evitare la 
promiscuità tra bagnanti e traffico nauti-
co, soprattutto in aree dove operano im-
barcazioni a motore e dove eventuali ava-
rie o manovre impreviste possono trasfor-
marsi in situazioni di pericolo.  
De Tommasi chiarisce, inoltre, il ruolo 
della Capitaneria rispetto alle concessioni 
demaniali, ribadendo che la competenza 
amministrativa appartiene al Comune, 
mentre all’autorità marittima spettano le 
valutazioni tecnico-nautiche e gli aspetti 
legati alla sicurezza della navigazione. 

NEL SEGNO DELLE REGOLE 
 
La vicenda della pedana mettietogli diven-
ta così il primo tassello di una discussione 
più ampia sul futuro del porto e sulla ge-
stione degli spazi pubblici a mare. 
Da una parte le esigenze delle attività 
nautiche e degli operatori concessionari, 
dall’altra le abitudini di residenti e turisti 
che da anni vivono il porto anche come 
luogo di balneazione. 
Il confronto è appena iniziato. E promette 
di diventare uno dei temi più delicati 
dell’estate tricasina. 
 

IL NODO SICUREZZA  
 
Dopo il montaggio (e smontaggio) della 
pedana è esploso il dibattito tra residenti, 
operatori e frequentatori del porto.  
Sullo sfondo il richiamo della Capitaneria 
di Porto al rispetto del divieto di balnea-
zione previsto nelle aree portuali. 
Il comandante Angelo De Tommasi chia-
risce competenze, limiti e responsabilità 
tra Comune e autorità marittima. 
Nel dibattito che da settimane accompa-
gna la situazione del porto di Tricase, tra 
concessioni demaniali, utilizzo dello spec-
chio d’acqua e sicurezza della balneazio-
ne, il chiarimento istituzionale assume un 
valore decisivo. 
A fare ordine è proprio Capitano De 
Tommasi, che ricostruisce il quadro nor-
mativo e amministrativo entro cui si muo-
vono Comune e autorità marittime.  
«Per quanto riguarda la gestione del dema-
nio marittimo destinato ad attività turisti-
co-ricreative, comprese le concessioni legate 
alla nautica da diporto, la competenza ap-
partiene agli enti locali. In questo caso al 
Comune, che opera su delega della Regione. 
La Capitaneria esprime un parere preventi-
vo sugli aspetti tecnico-nautici e sulla sicu-
rezza, mentre il provvedimento concessorio 
resta di esclusiva competenza comunale». 
 

COMPETENZE DISTINTE  
 
Un passaggio che definisce con nettezza la 
distinzione tra funzioni autorizzative e 
funzioni di vigilanza. 
La Capitaneria, dunque, interviene sul 
piano della sicurezza della navigazione, 
mentre la titolarità amministrativa delle 
concessioni ricade sul Comune.  

«Il parere della Capitaneria è necessario, 
soprattutto sugli aspetti legati alla sicurez-
za, però non ha carattere pienamente vinco-
lante. Da molti anni le concessioni per por-
ticcioli turistici e servizi ricreativi non ven-
gono più rilasciate dalle Capitanerie di Por-
to. La competenza amministrativa, lo riba-
disco, è comunale». 
 

LA BALNEAZIONE 
IN AREA PORTUALE 

 
Il nodo centrale resta quello della promi-
scuità tra attività balneare e traffico nau-
tico. Un tema che nel porto di Tricase tor-
na ciclicamente al centro delle discussio-
ni, soprattutto nei mesi estivi.  
«L’ordinanza di sicurezza balneare parla 
chiaramente di divieto di balneazione ne-
gli ambiti portuali e fino a 200 metri dagli 
ingressi e dalle opere portuali. Il principio 
fondamentale è evitare la promiscuità tra 
bagnanti e barche a motore. La valutazione 
sulla sicurezza deve considerare anche 
eventuali avarie o situazioni impreviste du-
rante le manovre delle imbarcazioni». 
 

PREVENZIONE E RISCHI 
LEGATI ALLA NAVIGAZIONE 

 
Il riferimento non riguarda soltanto la di-
sciplina formale è anche una questione di 
prevenzione concreta.  
L’eventualità di un’imbarcazione fuori 
controllo, spiegano dalla Capitaneria, rap-
presenta un rischio reale che giustifica 
l’esistenza di margini di sicurezza partico-
larmente rigidi.  
Quella di Tricase, dove da anni parte dello 
specchio d’acqua portuale viene utilizzato 
anche per la balneazione, viene descritta 
come una situazione consolidata nel tem-
po, conosciuta dalla comunità locale, pur 
restando delicata sotto il profilo normati-
vo.  
 

INFORMAZIONE E 
CONSAPEVOLEZZA 

 
Il referente stampa della Capitaneria di 
Porto avverte: «La cosa importante è che 
ogni situazione sia conosciuta e conoscibile. 
Chi frequenta abitualmente quei luoghi può 
essere consapevole dei rischi e delle regole, 
però il turista occasionale deve avere la pos-
sibilità di comprendere immediatamente 
quali siano i divieti e le condizioni presenti. 
La segnalazione e l’informazione restano 
aspetti fondamentali». 
 

LE SANZIONI PREVISTE 
DALLE ORDINANZE 

 
Vale la pena ricordare che sul fronte delle 
sanzioni, la normativa prevede importi ri-
levanti per chi viola le ordinanze bal-
neari.  
Cosìil Cap. De Tommasi: «La disciplina 
standard parla di una sanzione ammini-
strativa da 1.032 euro. In alcune fattispe-
cie turistico-ricreative la sanzione può ri-
dursi a 100 euro. Diverso il caso delle unità 
professionali o utilizzate per attività lavora-
tive: in quel caso le violazioni comportano 
conseguenze ben più severe». 

1

2

ZONA  
BALNEABILE

ZONA RISERVATA AL TRANSITO 
DELLE IMBARCAZIONI E 
INTERDETTA AI BAGNANTI 
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committente responsabile: il candidato

pubblicità elettorale



Casarano si prepara al 
secondo tempo della 
sfida amministrativa 

più attesa degli ultimi anni. 
Il ballottaggio del 7 e 8 giugno (le 
urne saranno aperte domenica 7 
dalle 7 alle 23 e lunedì 8 dalle 7 alle 
15) tra Ottavio De Nuzzo e Marco 
Nuzzo non determinerà soltanto il 
nome del prossimo sindaco: dalle 
urne uscirà infatti anche il nuovo 
equilibrio del Consiglio comunale, 
destinato a cambiare volto in base 
al premio di maggioranza, alla di-
stribuzione dei seggi e alle inevita-
bili surroghe legate alla composi-
zione della futura giunta. 
 
Il primo turno ha consegnato un 
vantaggio netto a Ottavio De Nuz-
zo, sostenuto dal centrodestra e da 
una coalizione civica ampia e arti-
colata.  
Marco Nuzzo, candidato dell’area 
progressista, ha invece costruito il 
proprio risultato su un fronte più 
compatto politicamente, riuscendo 
comunque a conquistare l’accesso 
al secondo turno e a riaprire la par-
tita.  
Sullo sfondo restano i voti raccolti 
da Laura Parrotta e Luigi Anasta-
sia, destinati a pesare in maniera 
determinante sugli equilibri finali. 
 

LO SCENARIO CON 
DE NUZZO SINDACO 

 
Qualora fosse Ottavio De Nuzzo 
a conquistare Palazzo di Città, la 
sua coalizione otterrebbe il premio 
di maggioranza assicurandosi 15 
seggi sui 24 complessivi del Consi-
glio comunale. 
Una maggioranza numericamente 
solida, destinata però a essere mo-
dulata dal peso specifico delle sin-
gole liste. 
Fratelli d’Italia, risultata la lista più 
votata del primo turno, diventereb-
be il gruppo consiliare trainante 
dell’aula, con una rappresentanza 
robusta e una forte capacità di inci-
dere nelle scelte amministrative.  
Accanto al partito di Giorgia Meloni 
si collocherebbero la civica “Ottavio 
De Nuzzo Sindaco”, “La Città al Cen-
tro”, “Casarano Insieme Si Può” e le 
altre liste collegate al candidato del 
centrodestra. 
In questo scenario entrerebbero in 
Consiglio i candidati più suffragati 
delle liste maggiori, con diversi 
nomi destinati però a lasciare subi-
to il seggio in caso di nomina asses-
sorile. Ed è qui che entra in gioco il 
tema delle surroghe.  
Se De Nuzzo dovesse scegliere as-
sessori tra i consiglieri eletti, come 
appare probabile, scatterebbe il 
meccanismo dello scorrimento, fa-
vorendo l’ingresso dei primi dei 
non eletti soprattutto nelle civiche 
del sindaco.  

Un passaggio che potrebbe 
alterare anche i rapporti di forza 
interni alla maggioranza. 
All’opposizione siederebbero 
Marco Nuzzo e gli esponenti del 
centrosinistra, con il Partito 
Democratico destinato a guidare la 
minoranza insieme ai 
rappresentanti di Orgoglio 
Casarano e Rinasce Casarano.  
Resterebbe inoltre da capire la 
posizione dei candidati sindaci 
esclusi dal ballottaggio.  
Laura Parrotta e Luigi Anastasia 
potrebbero infatti ottenere un 
seggio in aula in qualità di 
candidati sindaci non eletti, 
andando così a rafforzare il fronte 
delle opposizioni. 
 

L’IPOTESI RIBALTONE 
 CON MARCO NUZZO 

 
Scenario completamente differente 
qualora fosse Marco Nuzzo a ri-
baltare il risultato del primo tur-
no. In questo caso il centrosinistra 
beneficerebbe del premio di mag-
gioranza ottenendo 15 seggi e con-
quistando la guida del Consiglio co-
munale pur essendo partito in 
svantaggio numerico. 
Il Partito Democratico diventerebbe 
la colonna portante della nuova 
amministrazione, con una pattuglia 
di consiglieri significativa e un ruo-
lo centrale nelle future scelte di go-
verno cittadino.  
Insieme ai dem troverebbero spazio 
Rinasce Casarano, Orgoglio Casara-
no e le altre liste della coalizione 
progressista, mentre Europa Verde 
potrebbe riuscire a strappare un 
seggio grazie alla redistribuzione 
proporzionale. 
Anche in questo caso il tema delle 
surroghe assumerebbe un peso de-
cisivo. 
L’eventuale ingresso in giunta dei 
consiglieri più votati aprirebbe in-
fatti le porte ai primi esclusi, modi-
ficando gli equilibri interni alle li-
ste e aumentando il peso politico 
delle civiche vicine a Marco Nuzzo. 
Sul fronte opposto, il centrodestra 
scivolerebbe tra i banchi dell’oppo-
sizione con otto seggi oltre alla 
presenza di Ottavio De Nuzzo come 
candidato sindaco sconfitto. 
Fratelli d’Italia conserverebbe co-
munque una rappresentanza im-
portante grazie al risultato ottenu-
to al primo turno, mantenendo un 
ruolo centrale nella futura attività 
consiliare. 
 

I VOTI CHE POSSONO 
CAMBIARE TUTTO 

 
Al netto di eventuali apparenta-
menti, la vera incognita resta però 
il comportamento dell’elettorato 
che al primo turno ha scelto Laura 
Parrotta e Luigi Anastasia. 

I due candidati esclusi dal ballot-
taggio rappresentano insieme una 
quota decisiva del consenso cittadi-
no e possono orientare in maniera 
significativa il risultato finale. 
Molto dipenderà dalla capacità dei 
due sfidanti di intercettare il voto 
civico e moderato, ma anche dal-
l’affluenza.  
Tradizionalmente il ballottaggio 
registra una partecipazione più 
bassa rispetto al primo turno e pro-
prio questo elemento potrebbe in-
cidere sugli equilibri finali.  
Casarano si avvicina così a un pas-
saggio politico destinato a segnare 
il prossimo quinquennio ammini-
strativo, con due modelli di gover-
no differenti e una città chiamata a 
scegliere non soltanto il sindaco, 
ma anche il volto futuro della pro-
pria classe dirigente. 
 

«STAVOLTA TUTTO 
È POSSIBILE» 

 
Così Marco Nuzzo alla vigilia del 
voto per il ballottaggio: «Al primo 
turno la maggioranza dei casaranesi 
ha detto no al sindaco uscente. Vuol 
dire che c’è una nuova maggioranza 
in questa città e che vuole cambiare. 
Noi rappresentiamo quella voglia di 
cambiamento. Non abbiamo poltrone 
da difendere né rendite da protegge-
re. Abbiamo un programma scritto 
ascoltando la gente, una squadra di 
persone perbene che si è messa in 
gioco e la voglia di restituire dignità 
a Casarano. Chiederemo il voto a tut-
ti, uno per uno, strada per strada. 
Perché stavolta tutto è possibile. 
Cambiamo davvero. Torniamo Casa-
rano». 
 

«L’ULTIMO SFORZO» 
 
Il sindaco uscente Ottavio De Nuz-
zo sostiene che «i cittadini hanno 
manifestato la volontà di continuare 
a essere governati da un’amministra-
zione di centrodestra. E lo hanno det-
to chiaramente nonostante la spac-
catura all’interno dell’area e i tenta-
tivi mal riusciti di mettere in discus-
sione la mia ricandidatura per poi 
uscire di scena al primo turno. Il 41% 
è una dimostrazione della grande fi-
ducia dei miei concittadini, del gradi-
mento dei candidati che mi hanno 
sostenuto, del rapporto e della vici-
nanza con la comunità e della bontà 
dei progetti messi in cantiere dal-
l’amministrazione. Ora serve l’ultimo 
sforzo per continuare a lavorare tra-
lasciando slogan, ritorni al passato, 
incertezza e inesperienza. Casarano 
è una città di centrodestra, in cui 
Fratelli d’Italia è il primo partito e 
non intende tornare a farsi ammini-
strare dal Pd. Confermateci il vostro 
sostegno: guardiamo al futuro con fi-
ducia perché Casarano vuole rimane-
re una città libera e di centrodestra».
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Candidato sindaco: OTTAVIO DE NUZZO

CASARANO ALLA SCELTA FINALE
Il ballottaggio. La sfida tra Ottavio De Nuzzo e Marco Nuzzo per ridisegnare gli equilibri 
politici cittadini: decisivi premio di maggioranza, surroghe e peso delle liste civiche 

40,80%
4.403 voti

Candidato sindaco: MARCO NUZZO

28,85%
3.134 voti

Candidata sindaca: LAURA PARROTTA

16,72%
1.816 voti

Candidato sindaco: LUIGI ANASTASIA

13,63%
1.431 voti



ilgallo.it 30 maggio/12 giugno 20268 PUBBLICITÀ ELETTORALE

committente responsabile: il candidato



Il verdetto delle urne ha 
consegnato a Tricase uno dei 
ballottaggi più significativi 
della sua recente storia 

amministrativa.  
Da una parte il sindaco uscente Antonio 
De Donno, espressione di una 
coalizione strutturata e radicata nel 
tessuto politico cittadino; dall’altra 
Andrea Morciano, protagonista della 
vera sorpresa elettorale di questa 
tornata, capace di imporsi al primo 
turno con un vantaggio che pochi, 
persino tra gli addetti ai lavori, 
immaginavano così ampio.  
 

IL PESO POLITICO  
DEL PRIMO TURNO 

 
Il dato politico emerso dalle urne 
racconta una città attraversata da una 
domanda di cambiamento evidente, 
maturata lentamente negli ultimi anni e 
poi esplosa durante la campagna 
elettorale. 
La performance di Morciano, sostenuto 
da liste civiche lontane dai tradizionali 
apparati di partito, rappresenta un 
segnale forte soprattutto nei confronti 
del centrosinistra istituzionale rimasto 
fuori dal secondo turno. 
Proprio quest’ultimo è il convitato di 
pietra del ballottaggio: la coalizione che 
sosteneva Vincenzo Chiuri partiva con 
ambizioni ben diverse e confidava 
almeno nell’accesso alla sfida finale. 
Le difficoltà nella costruzione 
dell’alleanza, le tensioni interne e il 
rifiuto delle primarie hanno lasciato 
strascichi politici evidenti, emersi con 
chiarezza nel responso delle urne.  
In attesa del secondo turno, i numeri 
consentono già di delineare con buona 
precisione la futura composizione del 
Consiglio comunale. 
La legge elettorale per i Comuni sopra i 
quindicimila abitanti assegna infatti alla 
coalizione collegata al sindaco eletto il 
premio di maggioranza pari al sessanta 
per cento dei seggi. 
Tradotto nei numeri di Palazzo Gallone 
significa dieci consiglieri alla 
maggioranza e sei all’opposizione, con 
ripartizione effettuata attraverso il 
metodo D’Hondt. 

SE VINCE MORCIANO 
 
Nel caso in cui fosse Andrea 
Morciano a prevalere al ballottaggio, 
l’aula consiliare assumerebbe una 
fisionomia fortemente civica.  
La sua coalizione conquisterebbe dieci 
seggi distribuiti tra Orizzonte Tricase, 
Generazione Tricase e Cuore per Tricase.  
A guidare la pattuglia più numerosa 
sarebbe Orizzonte Tricase con quattro 
consiglieri: Dario Martina (339 voti), 
Simone Evangelista (256 voti), Paola 
Nicolardi (216 voti) e Pasquale De 
Marco (176 voti). 
Tre seggi andrebbero invece a 
Generazione Tricase con Maddalena 
Gabellone (199 voti), Roberto De 
Vincenti (190) e Giacomo Elia (180), 
mentre Cuore per Tricase porterebbe in 
Consiglio Serena Colazzo (224 voti), 
Gimmi Coluccia (141 voti) e Rochi 
Turco (106 voti).  
L’opposizione, in questo scenario, 
risulterebbe articolata in quattro aree 
differenti. Antonio De Donno 
entrerebbe in aula come candidato 
sindaco sconfitto insieme a Vito Zocco 
(350 voti) della lista Tricase 
Responsabile.  
Due seggi spetterebbero anche alla 
coalizione di Vincenzo Chiuri, con 
l’ingresso dello stesso candidato sindaco 
e di Simone Coluccia (184 voti) del 
Partito Democratico. Completerebbero il 

quadro Claudio Pispero e Giovanni 
Carità, entrambi presenti come unici 
rappresentanti delle rispettive 
coalizioni.  
 

SE VINCE DE DONNO 
 
Scenario diverso qualora fosse 
Antonio De Donno a riuscire nella 
rimonta al secondo turno.  
In questo caso la coalizione del sindaco 
uscente conquisterebbe i dieci seggi di 
maggioranza, mantenendo il controllo 
dell’assise comunale.  
La lista Tricase Responsabile otterrebbe 
quattro consiglieri con Vito Zocco (350 
voti), Rosanna Zocco (260 voti), Marco 
Marra (186 voti) e Federica Esposito 
(176 voti).  
Tre seggi andrebbero a SìAmo Tricase 
grazie all’elezione di Rocco Piceci (246 
voti), Francesca Longo (234 voti) e 
Anna Ruberto (165 voti).  
Due rappresentanti spetterebbero a Per 
Tricase con Rocco Martella (247 voti) e 
Ippazio Cazzato (139 voti), mentre 
Fernando Dell’Abate (168 voti) sarebbe 
l’unico eletto di Tricase Protagonista.  
All’opposizione siederebbero Andrea 
Morciano e Dario Martina (339 voti) 
per la coalizione civica arrivata al 
ballottaggio, Vincenzo Chiuri e 
Simone Coluccia (184 voti) per il 
centrosinistra, oltre ai candidati sindaci 
Claudio Pispero e Giovanni Carità.  

EQUILIBRI FUTURI 
 
Col ballottaggio c’è in gioco c’è la 
ridefinizione degli equilibri politici di 
Tricase per gli anni a venire.  
Da una parte la conferma 
dell’esperienza amministrativa 
maturata attorno ad Antonio De Donno; 
dall’altra l’affermazione di una classe 
dirigente maturata nel civismo e fuori 
dai tradizionali contenitori partitici. 
Il responso finale delle urne dirà quale 
delle due visioni avrà convinto la città. 

30 maggio/12 giugno 2026 ilgallo.itELEZIONI COMUNALI 9
TRICASE, LA SFIDA DECISIVA
Al ballottaggio. Morciano in testa al primo turno va ai supplementari con De Donno 
Un fallimento per l’altra parte del centrosinistra in quota PD. In linea i risultati degli altri

Candidato sindaco: VINCENZO CHIURI Candidato sindaco: GIOVANNI CARITÀ Candidato sindaco: VINCENZO ERRICO

Candidato sindaco: ANTONIO DE DONNO

Candidato sindaco: CLAUDIO PISPERO

19,83%
2.092 voti

22,70%
2.395 voti

15,55%
1.641 voti

14,87%
1.569 voti

2,07%
218 voti

gli altri

PAROLA AI CONTENDENTI 

Candidato sindaco: ANDREA MORCIANO

24,98%
2.636 voti

Lapidario Antonio De Donno in vista del 
ballottaggio: «Tricase ha bisogno di sce-
gliere la sua futura guida secondo due ca-
ratteristiche fondamentali: continuità, per 
non creare stallo a causa di chi dichiara di 
voler smantellare il lavoro fatto; serietà e 
serenità d’animo e nei comportamenti, re-
quisiti essenziali per rappresentare degna-
mente la Città dentro e fuori il territorio na-
zionale». 
 
Si gode il momento Andrea Morciano: 
«Abbiamo vinto al primo turno, conferman-
do la nostra forza, lo spirito di gruppo e la 
ventata di buona politica a disposizione del 
bene comune. Ringrazio i miei 48 candidati, 
il gruppo dei giovani di “Radici e Futuro 
young”, tutti quelli che ci sono stati vicini e 
tutti gli elettori, anche quelli che hanno de-
ciso di non darci, in questo primo turno, la 
propria preferenza. Siamo convinti di avere 
una squadra affiatata, capace, competente 
ed in grado di affrontare i mille problemi di 
Tricase, andando oltre la narrazione che 
Tricase sia un modello da esportare. Rac-
conteremo ancora progetti e verità, deside-
rosi di farlo sia con i nostri elettori che con 
si sta avvicinando a noi: parleremo del pro-
gramma, della visione di una Tricase bella, 
armonica e in buona salute, riportando al 
centro il bene comune, le persone prima dei 
i luoghi, uscendo da un momento buio fatto 
di una gestione di potere all’interno di po-
che stanze, nel totale abbandono dei citta-
dini. Basti vedere quello che è successo in 
questi giorni a Tricase Porto: emblema di 
un’amministrazione con scarsa attenzione 
alle persone e senza comunicativa e ascolto. 
Lavoreremo perché Tricase cambi davvero. 
E cambierà».
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2.674 voti - 30,85% 
seggi: 11

ERNESTO TOMA
il nuovo sindaco

SARA DE PASCALIS 
Maje Noscia 

2.574 voti - 29,70% 
seggi: 2

MARCELLA MARZANO 
È ora Maglie 

1.807 voti - 20,85% 
seggi: 2

ANTONIO FITTO 
Insieme 

1.612 voti - 18,60% 
seggi: 1

gli altri

DOPO IL VOTO GLI ELETTI

2.405 voti - 45,58% 
seggi: 8

LUIGI MELISSANO
il nuovo sindaco

GIOVANNI RUSSO 
Uniti per Cutrofiano 

1.212 voti - 22,97% 
seggi: 2
ORIELE ROLLI 
Adesso Cutrofiano 

984 voti - 18,65% 
seggi: 1
ELENA ANNA LIGORI 
Insieme si può 

676 voti - 12,81% 
seggi: 1

gli altri

CUTROFIANO 

Ernesto Toma 
conquista il terzo 
mandato 
consecutivo e 

resta sindaco di Maglie. 
Con il 30,85% dei voti 
supera di misura Sara De 
Pascalis (centrosinistra), 
ferma al 29,7%. Distanziati 
Marcella Marzano con  
È ora Maglie (20,85%) e 
Antonio Fitto che 
guadagna appena un seggio 
(il suo) in consiglio con il 
18,6%. L’affluenza si è 
attestata al 70,64%, in lieve 
calo rispetto all’ultima 
tornata elettorale. 

Conferma per 
l’uscente Luigi 
Melissano che 
concede il bis a 

Cutrofiano. La lista 
“Cutrofiano Città Futura” 
conquista il Comune con il 
45,58% dei voti, staccando 
nettamente gli altri 
candidati. Alle sue spalle 
Giovanni Russo con “Uniti 
per Cutrofiano” al 22,97%, 
seguito da Oriele Rolli 
(“Adesso Cutrofiano”) al 
18,65%. Chiude Elena 
Ligori (“Insieme si può”) 
con il 12,81%.  
Affluenza al 65,72%.

MAGGIORANZA

OPPOSIZIONE
Sara De Pascalis (Maje Noscia) 

Marcella Marzano (È ora Maglie) 

Antonio Fitto (Insieme) 

Antonio De Iaco (È ora Maglie) 451 voti 

Maurizio Forte (Maje Noscia) 397 voti 

Felice Fitto 880 voti 

Mariagrazia Maggiorano 473 voti 

Roberta Iasella 420 voti 

Marco Sticchi 419 voti 

Cosimo Puce 316 voti 

Adriana De Rosa 285 voti 

Rossano Rizzo 222 voti 

Christian Toma 184 voti 

Valeria Leone 169 voti 

Deborah Fusetti 154 voti 

Stefano Rizzo 143 voti

MAGGIORANZA

OPPOSIZIONE
Giovanni Russo (Uniti per Cutrofiano) 

Lillino Masciullo 329 voti 

Oriele Rolli (Adesso Cutrofiano) 

Elena Ligori (Insieme si può)

Stefano Bandello 523 

Alessandra Blanco 388 

Maria Lucia Colí 408 

Vincenzo Congedo 264 

Nico Melissano 282 

Beniamino Sabetta 215 

Aldo Tarantini 648 

Vantaggiato Chiara 306

Con 2.335 voti, pari al 50,69 per cento, 
Giuseppe Mattei conquista il municipio 
di Calimera e diventa il nuovo sindaco 
della cittadina grika. 

Cinquantadue anni, dipendente di Acquedotto 
Pugliese, sposato con Federica Iurlaro e padre di 
Luigi e Giulia, Mattei ha prevalso sul primo 
cittadino uscente Gianluca Tommasi, sostenuto 
dalla lista “Kalimera Sti’ Kardia”, fermo a 956 
preferenze (20,76 per cento), e su Virginia Panese 
di “Calimera in Comune”, che ha raccolto 1.315 voti 
(28,55 per cento).  
Determinante il peso elettorale della coalizione 
civica “Calimera al Centro”, trainata dalle 1.155 
preferenze ottenute da Brizio Maggiore, ex 
assessore al Bilancio dimissionario della precedente 
amministrazione. 
 

IN MAGGIORANZA 
 

Affiancheranno Giuseppe Mattei i neoeletti 
consiglieri: Brizio Maggiore (1.355 voti), 
Antonella Baray (417 voti), Alessandra Mazzei 
(375 voti), Alessandra Fazzi (280 voti), Marta De 
Carlo (255 voti), Alessandro De Santis (242 voti), 
Anna Tommasi (199 voti), Demetrio Colica (163 
voti). 
 

All’OPPOSIZIONE 
 

Sui banchi delle minoranze siederanno: per 
Kalimera Sti’ Kardia, Gianluca Tommasi e 
Immacolata Alessia Cazzato (294 voti); per 
Calimera in Comune, Virginia Panese e Antonio 
Montinaro (326 voti).

CORIGLIANO D’OTRANTO  CALIMERA

2.335 voti - 50,69% 
seggi: 8

GIUSEPPE MATTEI

il nuovo sindaco Corigliano d’Otranto sceglie ancora Ada 
Fiore.  
La docente di filosofia, già sindaca dal 
2006 al 2015, torna alla guida del 

Comune dopo una sfida serratissima conclusa 
soltanto allo scrutinio dell’ultima delle cinque 
sezioni. 
A capo della lista “Radici Future”, Fiore conquista il 
38,37% dei consensi e inaugura il suo terzo 
mandato amministrativo, destinato a protrarsi fino 
al 2031. 
 

Sul filo di lana Andrea Coccioli, candidato di “Per 
Corigliano”, fermo al 36,67% e a 1.378 voti dopo una 
campagna elettorale intensa e combattuta. 
 

Più distante Emanuela Costantini, sostenuta 
dall’area vicina all’amministrazione uscente, che 
raccoglie il 24,96%. 
 
IN MAGGIORANZA 
 
Con la rieletta sindaca Ada Fiore: Valentina 
Matere (481 voti), Domenico Avantaggiato (307 
voti), Teo Pulimeno (222 voti), Simone Pulimeno 
(168 voti), Alessio Fonseca (160 voti), Maria 
Modoni (159 voti), Laura De Riccardis (159 voti), 
Matteo Gugliersi (156 voti). 
 
ALL’OPPOSIZIONE 
 
Condivideranno i 4 scranni destinati alla minoranza 
Per Corigliano con Andrea Coccioli e Massimo 
Meleti (420 voti) e Impegno Comune con Emanuela 
Costantini e Luica Costantini (239 voti). 

1.442 voti - 38,37% 
seggi: 8

ADA FIORE

la nuova sindaca

ANDREA COCCIOLI 
Per Corigliano 

1.378 voti - 36,67% 
seggi: 2

EMANUELA COSTANTINI 
Impegno Comune 

938 voti - 24,96% 
seggi: 2

gli altri

GIANLUCA TOMMASI 
Kamimera Sti’ Kardia 

956 voti - 20,76% 
seggi: 2

VIRGINIA PANESE 
Calimera in Comune 

1.315 voti - 28,55% 
seggi: 2

gli altri
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ESTATE MONDIALE
Ma l’Italia non c’è!

Il lungo viaggio 
fino alla finale

DA STACCARE E CONSERvARE 
I 12 gironi e le gare a eliminazione diretta:  

gli Stati e le città ospitanti, tutte le partite,  
i giorni, gli orari e dove guardarle in Tv 



DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

11 giugno  BRASILE - MAROCCO New York (USA) 00,00 RAI/DAZN

12 giugno  HAITI - SCOZIA Boston (USA) 03,00 DAZN

18 giugno  SCOZIA - MAROCCO Boston (USA) 00,00 DAZN

19 giugno  BRASILE - HAITI Philadelphia (USA) 03,00 RAI/DAZN

25 giugno  MAROCCO - HAITI Atlanta (USA) 00,00 DAZN

25 giugno  SCOZIA -  BRASILE Miami (USA) 00,00 RAI/DAZN

Gruppo C

DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

11 giugno  MESSICO - SUDAFRICA           Città del Messico (MEX) 21,00 RAI/DAZN

12 giugno  COREA DEL S. - REP. CECA    Guadalajara (MEX) 04,00 DAZN

18 giugno  REP. CECA - SUDAFRICA   Atlanta (USA) 18,00 DAZN

19 giugno  MESSICO - COREA DEL S.   Guadalajara (MEX) 03,00 RAI/DAZN

25 giugno  MESSICO - REP. CECA    Città del Messico (MEX) 03,00 RAI/DAZN

25 giugno  SUDAFRICA-COREA DEL S. Monterrey (MEX) 03,00 DAZN

Gruppo A
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DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

13 giugno  USA - PARAGUAY Los Angeles (USA) 03,00 RAI/DAZN

13 giugno  AUSTRALIA - TURCHIA Vancouver (CAN) 06,00 DAZN

19 giugno  TURCHIA - PARAGUAY San Francisco (USA) 06,00 DAZN

19 giugno  USA - AUSTRALIA Seattle (USA) 21,00 RAI/DAZN

26 giugno  TURCHIA - USA Los Angeles (USA) 04,00 RAI/DAZN

26 giugno  PARAGUAY - AUSTRALIA San Francisco (USA) 04,00 DAZN

Gruppo D

- 

- 

- 

- 

- 

-

- 

- 

- 

- 

- 

-

DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

14 giugno  OLANDA - GIAPPONE Dallas (USA) 22,00 RAI/DAZN

15 giugno  SVEZIA - TUNISIA Monterrey (MEX) 04,00 DAZN

20 giugno  TUNISIA - GIAPPONE Monterrey (MEX) 06,00 DAZN

20 giugno  OLANDA - SVEZIA Houston (USA) 19,00 DAZN

26 giugno  TUNISIA - OLANDA Kansas City (USA) 01,00 DAZN

26 giugno  GIAPPONE -  SVEZIA Dallas (USA) 01,00 DAZN

Gruppo F
DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

15 giugno  BELGIO - EGITTO Seattle (USA) 21,00 RAI/DAZN

16 giugno  IRAN - NUOVA ZELANDA Los Angeles (USA) 21,00 DAZN

21 giugno  BELGIO - IRAN Los Angeles (USA) 21,00 RAI/DAZN

22 giugno  N, ZELANDA - EGITTO Vancouver (CAN) 00,00 DAZN

27 giugno  N, ZELANDA - BELGIO Vancouver (CAN) 21,00 DAZN

27 giugno  EGITTO - IRAN Seattle (USA) 21,00 RAI/DAZN

Gruppo G

- 

- 

- 

- 

- 

-

DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

16 giugno  FRANCIA - SENEGAL New York (USA) 21,00 RAI/DAZN

17 giugno  IRAQ - NORVEGIA Boston (USA) 00,00 DAZN

22 giugno  FRANCIA - IRAQ Philadelphia (USA) 23,00 RAI/DAZN

23 giugno  NORVEGIA - SENEGAL New York (USA) 02,00 DAZN

26 giugno  NORVEGIA - FRANCIA Boston (USA) 21,00 RAI/DAZN

26 giugno  SENEGAL - IRAQ Toronto (CAN) 21,00 DAZN

Gruppo I

- 

- 

- 

- 

- 

-

DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

17 giugno  PORTOGALLO - CONGO Houston (USA) 21,00 RAI/DAZN

18 giugno  UTZBEKISTAN - COLOMBIA Città del Messico (MEX) 21,00 DAZN

23 giugno  PORTOGALLO - UTZBEKISTAN Houston (USA) 21,00 RAI/DAZN

24 giugno  COLOMBIA - CONGO Guadalajara (MEX) 00,00 DAZN

28 giugno  COLOMBIA - PORTOGALLO Miami (USA) 21,00 RAI/DAZN

28 giugno  CONGO - UTZBEKISTAN Atlanda (USA) 21,00 DAZN

Gruppo K

- 

- 

- 

- 

- 

-

- 

- 

- 

- 

- 

-



DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

12 giugno  CANADA - BOSNIA Toronto (CAN) 21,00 RAI/DAZN

13 giugno  SVIZZERA - QATAR San Francisco (USA) 21,00 DAZN

18 giugno  SVIZZERA - BOSNIA Los Angeles (USA) 21,00 RAI/DAZN

19 giugno  CANADA - QATAR Vancouver (CAN) 00,00 RAI/DAZN

24 giugno  SVIZZERA - CANADA Vancouver (CAN) 21,00 RAI/DAZN

24 giugno  BOSNIA - QATAR Seattle (USA) 21,00 DAZN

Gruppo B
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- 

- 

- 

- 

- 

-

DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

14 giugno  GERMANIA - CURACAO Houston (USa) 21,00 RAI/DAZN

14 giugno  C. D’AVORIO - ECUADOR Philadelphia (USA) 21,00 DAZN

20 giugno  GERMANIA - C. D’AVORIO Toronto (CAN) 21,00 RAI/DAZN

21 giugno  ECUADOR - CURACAO Kansas City (USA) 00,00 DAZN

25 giugno  CURACAO - C. D’AVORIO Philadelphia (USA) 21,00 DAZN

25 giugno  ECUADOR - GERMANIA New York (USA) 21,00 DAZN

Gruppo E

- 

- 

- 

- 

- 

-

DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

16 giugno  AUSTRIA - GIORDANIA San Francisco (USA) 06,00 DAZN

17 giugno  ARGENTINA - ALGERIA Kansas City (USA) 03,00 RAI/DAZN

22 giugno  ARGENTINA - AUSTRIA Dallas (USA) 19,00 RAI/DAZN

23 giugno  GIORDANIA - ALGERIA San Francisco (USA) 05,00 DAZN

28 giugno  ALGERIA - AUSTRIA Kansas City (USA) 04,00 DAZN

28 giugno  GIORDANIA - ARGENTINA Dallas (USA) 04,00 RAI/DAZN

Gruppo J

- 

- 

- 

- 

- 

-

DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

17 giugno  INGHILTERRA - CROAZIA Dallas (USA) 22,00 RAI/DAZN

18 giugno  GHANA - PANAMA Toronto (CAN) 01,00 DAZN

23 giugno  INGHILTERRA - GHANA Boston (USA) 22,00 RAI/DAZN

24 giugno  PANAMA - CROAZIA Toronto (CAN) 01,00 DAZN

28 giugno  CROAZIA - GHANA New York (USA) 23,00 DAZN

28 giugno  PANAMA - INGHILTERRA Philadelphia (USA) 23,00 RAI/DAZN

Gruppo L

- 

- 

- 

- 

- 

-

DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

15 giugno  SPAGNA - CAPO VERDE Atlanta (Usa) 18,00 RAI/DAZN

16 giugno  ARABIA S. - URUGUAY Miami (USA) 00,00 DAZN

21 giugno  SPAGNA - ARABIA S. Atlanta (Usa) 18,00 RAI/DAZN

22 giugno  URUGUAY - CAPO VERDE Miami (USA) 00,00 DAZN

27 giugno  CAPO VERDE - ARABIA S. Houston (USA) 02,00 RAI/DAZN

27 giugno  URUGUAY SPAGNA Guadalajara (MEX) 02,00 DAZN

Gruppo H

- 

- 

- 

- 

- 

-
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MATCH DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

73 28 giugno  2A                                                       - 2B Los Angeles (USA) 21,00 DAZN*

74 29 giugno  1E                                                       - 3A/B/C/D/F Boston (USA) 22,30 DAZN*

75 29 giugno  1F                                                       - 2C Monterrey (MEX) 03,30 DAZN*

76 29 giugno  1C                                                       - 2F Houston (USA) 19,00 DAZN*

77 30 giugno  1I                                                         - 3C/D/F/G/H New York (USA) 23,00 DAZN*

78 30 giugno  2E                                                       - 2I Dallas (USA) 19,00 DAZN*

79 1° luglio  1A                                                       - 3C/E/F/H/I Città del Messico (MEX) 03,00 DAZN*

80 30 giugno  1L                                                        - 3E/H/I/J/K Atlanta (USA) 18,00 DAZN*

81 1° luglio  1D                                                       - 3B/E/F/I/J San Francisco (USA) 02,00 DAZN*

82 1° luglio  1G                                                       - 3A/E/H/I/J Seattle (USA) 22,00 DAZN*

83 2 luglio  2K                                                       - 2L Toronto (CAN) 01,00 DAZN*

84 2 luglio  1H                                                       - 2J Los Angeles (USA) 21,00 DAZN*

85 3 luglio  1B                                                       - 3E/F/G/I/J Vancouver (CAN) 05,00 DAZN*

86 4 luglio  1J                                                        - 2H Miami (USA) 00,00 DAZN*

87 4 luglio  1K                                                       - 3D/E/I/J/L Kansas City (USA) 03,30 DAZN*

88 3 luglio  2D                                                       - 2G Dallas (USA) 20,00 DAZN*

Sedicesimi di finale

Ottavi di finale

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

-

MATCH DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

90 4 luglio  73                                                       - 75 Houston (USA) 19,00 DAZN*

89 4 luglio  74                                                       - 77 Philadelphia (USA) 23,00 DAZN*

91 5 luglio  76                                                       - 78 New York (USA) 22,00 DAZN*

92 6 luglio  79                                                       - 80 Città del Messico (MEX) 02,00 DAZN*

93 6 luglio  83                                                       - 84 Dallas (USA) 21,00 DAZN*

94 7 luglio  81                                                       - 82 Seattle (USA) 02,00 DAZN*

95 7 luglio  86                                                       - 88 Atlanta (USA) 18,00 DAZN*

96 7 luglio  85                                                       - 87 Vancouver (CAN) 22,00 DAZN*

*La Rai trasmetterà 35 partite del torneo in chiaro, incluse inaugurale, semifinali e finale. Le gare definitive scelte dalla Rai (in chiaro anche su Rai Sport) saranno comunicate successivamente

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

-

Quarti di finale
MATCH DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

97 9 luglio  89                                                       - 90 Boston (USA) 22,00 DAZN*

98 10 luglio  93                                                       - 94 Los Angeles (USA) 21,00 DAZN*

99 11 luglio  91                                                       - 92 Miami (USA) 23,00 DAZN*

100 12 luglio  95                                                       - 96 Kansas City (USA) 03,00 DAZN*

Semifinali
MATCH DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

101 14 luglio  97                                                       - 98 Dallas (USA) 21,00 RAI/DAZN

102 15 luglio  99                                                       - 100 Atlanta (USA) 21,00 RAI/DAZN

- 

- 

- 

-

- 

-

Finale 3° e 4 Posto
DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

18 luglio  97                                                          - Miami (USA) 23,00 RAI/DAZN

Finale
DATA PARTITA CITTÀ ORARIO IN TV

19 luglio  97                                                       - 98 New York (USA) 21,00 RAI/DAZN



Colpo di scena alle comunali: Giacomo 
Palese è il nuovo sindaco, superando 
l’uscente Paolo Rizzo per appena 10 
voti. La lista “Progetto Comune” ha 

ottenuto 2.898 preferenze pari al 50,09%, mentre 
“Avanti insieme” si è fermata a 2.888 voti, il 49,91%. 
Determinanti anche le 118 schede tra bianche, nulle 
e contestate. 
 

L’affluenza definitiva si è attestata al 51,16%, 
segnando una partecipazione in calo rispetto alle 
precedenti amministrative.  

 
IN MAGGIORANZA 
 
Siederanno a fianco del nuovo sindaco Giacomo 
Palese i consiglieri: Tatania Turi (625 voti), Luca 
Pepe (576 voti), Lorena Rizzo (441 voti), Giacomo 
Lia (411 voti), Paolo Calò (382 voti), Armando 
Formoso (346 voti), Tina Missanelli (346 voti), 
Antonio Raone (345 voti).  

 
ALL’OPPOSIZIONE  
 
Questa la nuova composizione della minoranza in 
consiglio: il candidato sindaco Paolo Rizzo, 
Alfredo Palese (1000 voti), Natacha Pizzolante 
(739) e Tonia Tagliaferro (485 voti).
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GAGLIANO DEL CAPOPRESICCE - ACQUARICA

CASTRORACALE

2.898 voti - 50,09% 
seggi: 8

GIACOMO PALESE

il nuovo sindaco

PAOLO RIZZO 
Avanti Insieme 

2.888 voti - 49,91% 
seggi: 4

lo sfidante

A Gagliano del Capo arriva la conferma 
per Gianfranco Melcarne. Il 
commercialista 52enne riconquista la 
fascia tricolore alla guida della lista 

civica “Vivere Gagliano”, che ha raccolto 1.537 voti, 
pari al 51,9% delle preferenze. 
Si ferma invece a 1.423 voti, corrispondenti al 48%, 
la lista “Viva Gagliano”, guidata dal candidato 
sindaco Riccardo Monteduro. 
 

Alle urne si sono recati 2.977 elettori, con 
un’affluenza definitiva attestatasi al 54,75%. 
 
IN MAGGIORANZA 
 
Con il rieletto sindaco saranno in maggioranza: 
Anna Rita Sergi (196 voti), Mario Profico (191 
voti), Francesco Nutricati (186 voti), Marco 
Antonio Romano (178 voti), Tiziana Orlando 
(133 voti), Antonio Bisanti (105 voti), Rocco 
Serracca (102 voti) e Pierluigi Melcarne (98 voti).  
 
ALL’OPPOSIZIONE 
 
Tra i banchi dell’opposizione: il candidato sindaco 
Riccardo Monteduro, Vito Giuseppe (Vitino) Sergi 
(174 voti), Valentino Pizzolante (150 voti) e Silvio 
Buccarello (140 voti).

1.537 voti - 51,93% 
seggi: 8

GIANFRANCO MELCARNE

il nuovo sindaco

RICCARDO MONTEDURO 
Viva Gagliano! 

1.423 voti - 48,07% 
seggi: 4

lo sfidante

4.929 voti - 92,51% 
seggi: 11

ANTONIO SALSETTI

il nuovo sindaco

ALESSIO PARATA 
Racale nel Cuore 

399 voti - 7,49% 
seggi: 5

lo sfidante

Con una maggioranza dai contorni quasi 
“bulgari”, Antonio Salsetti si conferma 
alla guida di Racale. 
 

Il sindaco uscente travolge l’unico sfidante Alessio 
Parata conquistando 4.929 preferenze, pari al 
92,51% dei voti validi, contro i 399 voti (7,49%) 
raccolti dalla lista “Racale nel cuore”.  
Un plebiscito politico ed elettorale che consegna a 
“Io Amo Racale” un mandato fortissimo per i 
prossimi cinque anni. 
 
Il responso delle urne è arrivato proprio nel giorno 
del 55° compleanno del primo cittadino, 
trasformando la ricorrenza personale in una 
consacrazione pubblica.  
 
L’affluenza si è fermata al 54,91%, in netto calo 
rispetto al 65,74% del 2020. Un dato che, tuttavia, 
non intacca la portata di un successo netto, senza 
appello, che ridisegna gli equilibri politici cittadini 
attorno alla leadership di Salsetti.  
 

IN MAGGIORANZA 
 
Maria Anna Tasselli (1.185 voti), Giulio Palumbo 
(1.168), Elisa Francioso (1.046), Roberta Adamo 
(563), Frediano Manni (561), Adriano Gravili 
(560), Daniele Renna (477), Carlo Minutello 
(441), Ludovico Mordos (430), Annarosa Marzano 
(296), Stefania Rosemary Sansone (288) voti. 
 

ALL’OPPOSIZIONE 
 
Oltre ad Alessio Parata, Francesco Santantonio 
(111 voti), Anna Grazia Cazzato (70), Fabio Marzo 
(64) e Maria Grazia Simonetti (32). 

A Castro il vento del cambiamento 
spazza via la continuità amministrativa 
degli ultimi anni.  
 

Il nuovo sindaco è Luigi Coluccia, archeologo e 
volto della lista “Castro Futuro Insieme”, che supera 
con un netto margine di 480 voti la candidata 
Nadia Vizzi, sostenuta dall’ex sindaco Antonio 
Fersini.  
 
Più distante il terzo candidato, Angelo 
Valguarnera.  
Il risultato assume un valore politico che va oltre i 
numeri.  
L’elettorato ha scelto di interrompere un ciclo 
amministrativo e affidarsi a una proposta percepita 
come nuova e autonoma rispetto agli equilibri 
consolidati. 
 
La figura di Coluccia, legata al mondo della cultura 
e dell’archeologia, sembra aver intercettato il 
desiderio di una visione diversa per una città che 
vive tra identità storica, turismo e tutela del 
territorio. 
 
Ora si apre una fase delicata: il consenso ottenuto 
dovrà trasformarsi rapidamente in capacità 
amministrativa e in risposte concrete alle 
aspettative della comunità. 
 
IN MAGGIORANZA  
 
Con il neoeletto sindaco Luigi Coluccia: Viviana 
Fersini (164 voti), Giuseppe Schifano (119 voti), 
Fernando Schifano (117 voti), Liliana Pilon (116 
voti), Giuseppe Coluccia (111 voti), Silvano 
Schifano (105 voti), Ignazio Antonio Carrozzo 
(103). 
 
ALL’OPPOSIZIONE 
 
Con la candidata sindaca Nadia Vizzi, Luigi Fersini 
(171 voti) e Raffaella Persano (80).

NADIA VIZZI 
Avanti Castro 

649 voti - 36,12% 
seggi: 2

ANGELO VALGUARNERA 
Valorizziamo Castro 

19 voti - 1,6% 
seggi: 0

gli altri

1.129 voti - 62,83% 
seggi: 7

LUIGI COLUCCIA

il nuovo sindaco
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FABIO TARANTINO

il nuovo sindaco

4.357 voti -100% 
seggi: 12 
affluenza: 59,93%

IN CONSIGLIO COMUNALE

Franco De Vitis 1.293 voti 

Claudio Sparascio 1.138 voti  

Pamela Daniele 1.003 voti 

Angela Rita Bruno 809 voti 

Pierpaolo Meraglia 738 voti 

Betty Simone 441 voti 

Zezza Monia 409 voti 

Donatella Zezza 238 voti 

Lorenzo Piccinno 220 

Elvia De Benedetto 199 voti 

Irene Pia Paiano 189 

Luca Chiarillo 150 voti 

di Lorenzo Zito 
 
A Ruffano non è più il quorum a 
fare notizia ma il modo in cui è 
stato superato.  
In una competizione con una sola 

lista in campo, senza avversari sulla scheda e 
con un clima pubblico segnato da mesi com-
plessi, l’affluenza non solo ha retto, è cresciu-
ta rispetto alla precedente tornata ammini-
strativa, quando i candidati sindaco erano tre. 
È questo il dato politico più rilevante che ar-
riva dalle urne: Antonio Rocco Cavallo torna 
alla guida del Comune con un terzo mandato 
consecutivo, dopo le vittorie del 2017 e del 
2022, ma soprattutto lo fa superando l’asticel-
la più insidiosa della vigilia. Non quella del 
confronto con un altro candidato, che nessu-
no ha scelto di sostenere come alternativa, ma 
quella dell’astensione. 
In caso di lista unica, la legge impone che si 
rechi alle urne almeno il 40% degli aventi di-
ritto. Ruffano quella soglia l’ha superata già 
nella serata di domenica, quando alle 23 l’af-
fluenza aveva raggiunto il 46,76%. A scrutinio 
concluso, il dato finale si è attestato al 
59,93%: 4.613 votanti su 7.697 elettori. 
Quattro anni fa, nel 2022, quando la competi-
zione vedeva in campo tre candidati sindaco, 
l’affluenza si era fermata al 58,46%. 
In uno scenario simile, il rischio era vedere 
una parte del paese restare a casa. È accaduto 
il contrario. Ruffano ha partecipato più di pri-
ma. E questo trasforma una vittoria formal-
mente prevedibile in un risultato politica-
mente significativo. 
Cavallo non ha battuto un antagonista, per-
ché antagonisti non ce n’erano. 
Ha battuto il rischio dell’astensione, la fred-
dezza di una competizione senza alternativa 
e il peso di un anno amministrativamente e 

socialmente complicato. Il terzo mandato 
consecutivo fonda le basi su una fiducia che 
va oltre il rapporto col primo cittadino. Lo 
dice il dato delle preferenze. 
Lo spoglio ha premiato in modo netto i volti 
della precedente esperienza amministrativa, 
confermando interamente i nomi di giunta 
che lo hanno affiancato fino al 2025. Franco 
De Vitis è stato il più suffragato con 1.293 
preferenze, Claudio Sparascio ha raccolto 
1.138 voti, Pamela Daniele 1.003, Angela 
Rita Bruno 809. Sono i quattro nomi più forti 
della lista dopo Cavallo e rappresentano, nei 
fatti, l’ossatura della continuità. Il più vicino, 
primo tra le new entry, è Pierpaolo Meraglia, 
con 738 preferenze. Ma è la vecchia guardia ad 
aver trainato la riconferma, portando in dote 
un radicamento personale che va oltre la sem-
plice appartenenza alla lista. In questo senso, 
la nuova amministrazione nasce già con una 
direzione abbastanza chiara. Le urne hanno 
indicato una gerarchia politica e hanno trac-
ciato una strada: con tutta probabilità, le de-
leghe seguiranno uno schema vicino a quello 
con cui ci era congedati un anno fa.  
A fare da sfondo all’avvio del nuovo mandato 
ci sarà anche il passaggio di giugno davanti 
al gup, nell’ambito dell’inchiesta a carico 
di Cavallo, quando si deciderà sull’eventuale 
rinvio a giudizio.  Un appuntamento che nei 
mesi scorsi ha alimentato il dibattito sulle 
condizioni sociali in cui il paese si è approssi-
mato alle urne. E su questo Cavallo commen-
ta: «È stata una grande risposta democratica. 
All’assenza di una controparte, cosa che non 
avevamo auspicato, ha compensato la grande ri-
sposta di democrazia della cittadinanza, che si 
è dimostrata presente, partecipe e consapevole». 
Un risultato che, per dimensioni, ha sorpreso 
anche lo stesso Cavallo. «Mi aspettavo di supe-
rare il quorum», spiega, «ma non con una rispo-

sta così forte, tale da superare persino il dato 
della precedente tornata elettorale. È un segnale 
importante, che ci responsabilizza ancora di più 
La ripartenza, nelle parole del sindaco, è già 
cominciata. «C’è tanto da fare. Siamo già al la-
voro dalle prime ore del primo giorno. Non ho 
avuto nemmeno il tempo di esprimere la mia 
gratitudine a tutti coloro che ci hanno sostenuti 
con così tanta forza e affetto». 
Non si sbilancia invece sulle deleghe, ma rico-
nosce che il voto ha indicato una direzione: 
«Non abbiamo ancora delineato i ruoli», chiari-
sce, «ma le urne hanno tracciato una strada». 
Guardando ai numeri, tutto lascia immaginare 
che lo schema non sarà lontano da quello con 
cui ci si era congedati un anno fa.  
«A ogni modo», aggiunge Cavallo, «ognuno dei 
consiglieri avrà una mansione. Nessuno rimarrà 
senza compiti e per ciascuno le responsabilità 
saranno legate alle proprie competenze» 
Curioso diventa, oggi, immaginare cosa sareb-
be accaduto in caso di mancato raggiungi-
mento del quorum. Della prosecuzione del 
commissariamento si sapeva. Molto meno si è 
ragionato, invece, sugli scenari politici che si 
sarebbero aperti dopo. Chi non ha ritenuto 
maturo, opportuno o praticabile il contesto di 
oggi per una candidatura alternativa, avrebbe 
trovato la forza di farlo al prossimo appunta-
mento, in assenza di Cavallo? E, soprattutto: 
se davvero Ruffano viveva e vive una fase così 
delicata, attraversata da interrogativi ammi-
nistrativi, giudiziari e sociali, la risposta più 
utile era lasciare che la partita si giocasse sol-
tanto sul quorum consegnando, come è acca-
duto, l’intero consiglio comunale a una sola 
lista? Fantasticare al passato su scenari alter-
nativi è solo un gioco. La partita politica è or-
mai delineata. È quella delle responsabilità, 
invece, a non aver esaurito gli interrogativi. 
Più di qualche dubbio, a riguardo, resta.

RUFFANO VOTA CON IL... QUORUM
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Paolo Greco concede il bis e resta alla 
guida di Caprarica di Lecce. 
Il sindaco uscente, sostenuto dalla lista 
“Caprarica Viva”, si impone con 1.023 

voti pari al 64,58 per cento, consolidando un 
consenso che premia la linea amministrativa 
portata avanti nell’ultimo quinquennio. 
Un risultato netto, maturato già nelle prime fasi 
dello scrutinio, che conferma la fiducia 
dell’elettorato nei confronti della squadra di 
governo uscente. 
 
Alle sue spalle Simona Longo, candidata di 
“Impegno per Caprarica”, che raccoglie 285 
preferenze e si attesta al 17,99 per cento. 
 
Poco distante Sandro Montinaro con “Territorio e 
Futuro”, fermo a 276 voti e al 17,42 per cento. 
 
L’esito delle urne restituisce un quadro politico 
definito, con Greco capace di rafforzare il peso della 
maggioranza nel nuovo consiglio comunale.  
Affluenza regolare nei seggi e clima disteso durante 
lo scrutinio concluso in tarda serata. 
 

IN MAGGIORANZA 
 

Col sindaco Paolo Greco, i consiglieri: Pier Paolo 
Morello (192 voti), Francesco Falco (161 voti), 
Pierangelo Conte (160 voti), Maria Katia Verri (87 
voti), Anna Oronza Conte (83 voti), Patrizia 
Luceri (76 voti) e Pantaleo Catalano (62 voti). 
 

ALL’OPPOSIZIONE 
 

Per Impegno per Caprarica, Simona Longo e Maria 
Francesca Miccoli (56 voti); per Territorio e 
Futuro, Sandro Montinaro.

SOGLIANO CAVOUR CAPRARICA DI LECCE

1.023 voti - 50,69% 
seggi: 7

PAOLO GRECO

il nuovo sindaco Il ritorno di Angelo Polimeno segna una 
svolta politica a Sogliano Cavour.  
 
Con 1.237 voti e il 50,10 per cento delle 

preferenze, l’ex primo cittadino ha riportato al 
governo del paese la lista “Insieme per Sogliano”, 
superando di misura Giuseppina Nuzzaci, 
fermatasi a 1.106 consensi pari al 44,80 per cento. 
Sfuma così l’ipotesi della prima sindaca nella storia 
del comune salentino. 
 
Più distante Vincenzo Zuccaro, la cui lista 
“Sogliano Vince” raccoglie appena 126 voti e resta 
fuori dal Consiglio comunale. 
 
Per Polimeno, 72 anni, ingegnere elettronico e 
imprenditore nel settore dei grandi eventi live, si 
tratta di un ritorno carico di significati politici e 
simbolici. Già sindaco dal 1988 al 2001, ritrova oggi 
la guida del municipio sostenuto da una 
partecipazione al voto del 69,37 per cento, dato che 
conferma la forte attenzione della comunità verso 
questa tornata elettorale. 
 

IN MAGGIORANZA 
 

Oltre al neoeletto sindaco Angelo Polimeno anche: 
Antonaci Francesco (227 voti), Lorenzo Polimeno 
(174 voti), Roberto Cucco (101 voti), Antonella 
Bertini (88 voti), Decimo Longo (84 voti), 
Francesca Vantaggiato (82 voti), Angelo Tundo 
(81 voti), Carmine Palamà (72 voti).  
 

ALL’OPPOSIZIONE 
 

In minoranza i 4 consiglieri di Continuità e Futuro: 
Giuseppina Nuzzaci, Giuseppe Giannotta 156 
(voti), Pierluigi Stefanizzi (116 voti) e Guglielmo 
Garofano (113 voti).

1.237 voti - 50,10% 
seggi: 8

ANGELO POLIMENO

il nuovo sindaco

SIMONA LONGO 
Impegno per Caprarica 

285 voti - 17,99% 
seggi: 2

SANDRO MONTINARO 
Territorio e futuro 

276 voti - 17,42% 
seggi: 1

gli altri

GIUSEPPINA NUZZACI 
Continuità e Futuro 

1.106 voti - 44,80% 
seggi: 4

SANDRO MONTINARO 
Sogliano Vince 

126 voti - 5,10% 
seggi: 0

gli altri

Melpignano conferma la propria 
traiettoria amministrativa e riaffida il 
governo cittadino a Valentina 
Avantaggiato, riconfermata con circa il 

60 per cento dei consensi.  La candidata di 
“Progetto Comune” ottiene così il secondo mandato 
consecutivo, consolidando un’esperienza politica 
che negli ultimi anni ha proiettato il centro della 
Grecìa Salentina tra le realtà più osservate del 
territorio per capacità progettuale, innovazione 
sociale e sensibilità ambientale.  
La sfida con Salvatore Colazzo, sostenuto da 
“Melpignano Comunità Futura”, si è sviluppata 
soprattutto sul terreno del confronto 
programmatico, mantenendo toni misurati e una 
forte attenzione ai temi della partecipazione 
civica. 
L’esito delle urne premia dunque una linea 
amministrativa fondata su inclusività, sostenibilità 
ed equità sociale. 
Sui canali social, il gruppo di maggioranza ha 
parlato di «orgoglio e responsabilità», sottolineando 
il valore della fiducia ricevuta. 
 
IN MAGGIORANZA  
 

Con la rieletta sindaca Valentina Avantaggiato: 
Antonio Palma (109 voti), Elisa De Giorgi (90 
voti), Claudia Casarano (85 voti), Matteo Turco 
(84 voti), Maria Cristina Schirinzi (81 voti), 
Giuseppe Gaetani (72 voti), Giacomo Treglia (56 
voti). 
 
ALL’OPPOSIZIONE 
 

Salvatore Colazzo, Ivan Stomeo (252 voti), 
Salvatore Specchia (79 voti).

 UGGIANO LA CHIESA MELPIGNANO

880 voti - 58,55% 
seggi: 7

VALENTINA AVANTAGGIATO

la nuova sindaca Tre voti, un soffio che consegna a 
Uggiano La Chiesa una delle sfide 
elettorali più serrate degli ultimi anni. 
Luca Leo, vicesindaco uscente e 

candidato della lista “Obiettivo Comune”, conquista 
la fascia tricolore con 1.743 preferenze, pari al  
50,05 per cento, superando di misura  
Salvatore Piconese, fermo a 1.740 voti con 
“Insieme per Cambiare”.  
 

Un risultato che restituisce l’immagine di una 
comunità divisa quasi perfettamente in due, 
attraversata da sensibilità differenti e da un 
confronto politico rimasto aperto fino all’ultima 
scheda scrutinata. 
Determinante, ancora una volta, il peso elettorale 
della frazione di Casamassella, dove Leo ha 
costruito il margine decisivo grazie a settanta voti 
di vantaggio, riuscendo così a compensare il 
distacco registrato in alcune sezioni del capoluogo. 
 
IN MAGGIORANZA 
 
Al fianco del neoeletto sindaco Luca Leo: Riccardo 
Melfi (194 voti), Giorgio Giuseppe Nachira (152 
voti), Andrea Luigi Ingrosso (142 voti), Francesca 
Minosi (140 voti), Christian Claudio Stefano (131 
voti), Vincenzo Sisinni (129 voti), Eugenio 
Gaetano Rizzo (109 voti), Francesco Merico (101 
voti). 
 
ALL’OPPOSIZIONE 
 
Sui banchi dell’opposizione insieme  
a Salvatore Piconese: Antonio Luigi Nicolazzo 
(244 voti), Mario Merico (207 voti)  
e Angelo Biscozzi (142 voti).

1.473 voti - 50,07% 
seggi: 8

LUCA LEO

il nuovo sindaco

SALVATORE PICONESE 
Inzieme per cambiare 

1.469 voti - 49,93% 
seggi: 4

lo sfidante

SALVATORE COLAZZO 
Comunità Futura 

623 voti - 41,55% 
seggi: 3

lo sfidante



Fabio Taranti-
no si conferma 
alla guida del 
Comune di Mar-

tano al termine di una tor-
nata amministrativa dal pro-
filo singolare, segnata dal-
l’assenza di sfidanti e da una 
competizione giocata inte-
ramente sul terreno della 
partecipazione popolare.  
 
Il sindaco uscente, presiden-
te della Provincia di Lecce, 
ha infatti dovuto misurarsi 
con l’unico vero ostacolo ri-
masto: il raggiungimento 
del quorum necessario a 
rendere valida l’elezione.  
Un traguardo centrato con 
ampio margine grazie al 
69,75% degli aventi diritto 
recatisi alle urne. 
 
La lista “Avanti con Fabio” si 
è presentata senza avversari 
dopo le difficoltà del centro-
destra cittadino nel costrui-
re una candidatura alterna-
tiva condivisa.  
 
Divisioni e frammentazioni 
interne hanno finito per 
consegnare a Tarantino una 
corsa solitaria, trasformando 
il voto in una verifica della 
tenuta politica e del consen-
so maturato nel quinquen-
nio appena concluso. 

Il risultato restituisce l’im-
magine di un’amministra-
zione che conserva un solido 
radicamento nel tessuto lo-
cale.  
In Consiglio comunale en-
trerà l’intera squadra della 
civica vincente: dodici con-
siglieri, equamente distri-
buiti tra uomini e donne, 
con equilibrio tra esperienza 
amministrativa e nuovi in-
gressi. 
Per Martano si apre adesso 
una nuova fase amministra-
tiva nel segno della conti-
nuità, con Tarantino chia-
mato a consolidare il percor-
so avviato negli anni prece-
denti e a rafforzare il ruolo 
strategico del centro griko 
nello scenario politico sa-
lentino. 
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FABIO TARANTINO

il nuovo sindaco

MARTANO, AVANTI CON FABIO SINDACO

Una nuova apertura 
commerciale a Tricase. 
Wika inaugura il suo 
nuovo punto vendita 

nell’area ex Adelchi, in zona P.I.P. 
lungo la SP 178, portando sul terri-
torio una struttura di grandi dimen-
sioni con oltre 5mila metri quadrati 
dedicati ad assortimento e conve-
nienza. 
L’apertura sarà accompagnata da 
una campagna promozionale spe-
ciale, valida da venerdì 29 maggio a 
domenica 14 giugno, con numerose 

offerte dedicate ai clienti e iniziati-
ve pensate per celebrare l’arrivo del 
nuovo negozio in città. Tra le pro-
mozioni previste anche una serie di 
omaggi legati alla spesa effettuata: 
dai piccoli elettrodomestici a pro-
dotti per la casa e ventilatori, con la 
possibilità di scegliere tra diversi ar-
ticoli al raggiungimento di specifi-
che soglie di acquisto. 
Il nuovo punto vendita osserverà 
orario continuato dal lunedì al saba-
to dalle 8,30 alle 20,30, mentre la 
domenica sarà aperto dalle 9 alle 20.

Wika sbarca a Tricase
Nuovo punto vendita. Nell’area ex Adelchi, 
in zona P.I.P.: inaugurazione con offerte speciali, 
omaggi e orario continuato

nuova 
apertura

4.820 voti - 50,10% 
seggi: 12 
affluenza: 100%

IN CONSIGLIO COMUNALE

Mauro Della Tommasa 1.310 voti 

Andrea Aprile 1.083 voti 

Antonella Tremolizzo 955 voti. 

Marco Termo 824 voti 

Melania Vitto 695 voti 

Maria Rosaria Caracuta 684 voti 

Maria Antonietta Bufano 677 voti. 

Elisa Perla 585 voti 

Salvatore Chiriatti 368 voti 

Antonio Caracuta 362 voti 

Davide Greco, 275 voti 

Luciana Moschettini 243 voti

di Marco Mastroleo 
 
Negli ultimi tempi è emerso nel 
panorama della letteratura 

sportiva il concetto di “The last dance”, usato 
per indicare il capitolo finale, l’ultima impresa 
prima dell’inevitabile scioglimento di una 
squadra, di una dinastia o il tramonto di una 
carriera.  
Questo termine si è imposto come fenomeno 
mediatico grazie alla omonima docu-serie, 
pubblicata su Netflix ed ESPN, riguardante la 
corsa all’anello NBA della stagione 1997-
1998 dei Chicago Bulls, l’ultima prima 
dell’addio di Michael Jordan ed altre pedine 
fondamentali della squadra. 
Da lì in poi The last dance è diventato, quindi, 
per tutti gli appassionati, il sinonimo 
paradigmatico dell’ultimo atto, dell’ultima 
finale, dell’ultima gara di qualsiasi leggenda 
sportiva.  
Proprio negli ultimi giorni questo momento è 
toccato ad una leggenda pallavolistica 
italiana, il libero Massimo Colaci, che ha 
giocato l’ultima finale della sua carriera 
vincendo con la Sir Safety Perugia la CEV 
Champions League 2025-26, grazie al trionfo, 
con un netto e perentorio 3-0, contro i rivali 
polacchi del Warta Zawierce nella finalissima 
di Torino. Per il classe ’85, oltre ad aver 
ricevuto l’unanime acclamazione di tutto il 

pubblico dell’InAlpi Arena, questo finale è 
stato impreziosito dal conseguimento del 
titolo di miglior libero e di miglior giocatore 
(MVP) della competizione.  
Si chiude così per lui una pluridecorata 
carriera – tra cui spiccano 6 campionati 
italiani, 6 Coppe Italia, 9 Supercoppe, 6 
mondiali per club e 3 Champions League (di 
cui le ultime due consecutive) ed un argento 
olimpico a Rio de Janeiro – iniziata tra le 

piccole realtà del Salento.  
Il libero più forte d’Italia, infatti, originario di 
Ugento, ha iniziato a muovere i suoi primi 
passi proprio nel mini-volley della squadra 
locale, i Falchi Ugento, ripercorrendo le orme 
del padre, giocatore e dirigente, che era stato 
parte della compagine giallo-rossa durante il 
suo apice storico, negli anni della 
partecipazione in A1 a metà degli anni 
Ottanta: «È stato mio padre a trasmettermi 
questa passione che si è poi sviluppata negli 
anni, ma non mi ha mai spinto o costretto a 
praticare questo sport. Sono stati, al 
contrario, i miei amici a scuola ad invitarmi a 
lasciare il calcio per andare a giocare a volley 
con loro». L’impatto con questa realtà sportiva 
locale è stata fin da subito vincente, con il 
conseguimento, proprio in quegli anni della 
prima medaglia.  
Tra le file degli Ugentini Max si specializzò nel 
fondamentale della difesa, iniziando 
ufficialmente a ricoprire il ruolo di libero e 
portando, grazie alle sue ricezioni, il club ad 
una doppia promozione, prima in B2, e 
successivamente in B1, che ha dato inizio alla 
sua carriera ad alti livelli. Fu, infatti, notato dal 
Volley Corigliano, che, dopo averlo ingaggiato, 
lo lanciò per la prima volta in A1: «Quando 
sono andato via non è stato facile, perché, 
nonostante la grande opportunità, avrei 
lasciato casa non sapendo cosa sarebbe 

potuto poi venir fuori».  
Durante la sua carriera, proseguita con il 
Verona, e le corazzate di Trentino, dove ha 
vinto i suoi primi trofei importanti, e Perugia, 
dove la sua carriera ha avuto la definitiva 
consacrazione, il pluripremiato libero 
salentino è sempre rimasto legato alla sua 
terra d’origine: «Il Salento è casa, e ci torno 
ogni volta che ne ho l’occasione, soprattutto 
d’estate. Durante gli anni della nazionale è 
stato più complicato perché il tempo a 
disposizione era poco, ma i miei amici e la mia 
famiglia vivono lì, tra Ugento e Torre San 
Giovanni, e sono sempre rimasto legato a quei 
luoghi». 
Dopo aver calcato l’ultimo parquet, toccato 
l’ultimo pallone ed alzato l’ultima coppa, ci 
sarà tempo per decidere cosa potrà riservare 
il futuro: «Per il futuro ancora non so.  Mi 
piacerebbe tornare a vivere giù anche se in 
questo momento le prospettive sono altre. 
Perugia è diventata la mia seconda casa 
perché dopo tanti anni è normale sia così. 
Inoltre sempre qui ho la mia famiglia, mia 
moglie e i bimbi ... Però il Salento è casa ed ha 
sempre un altro sapore».  
In ogni caso, ci sarà sempre occasione per 
poter celebrare la pluri-vittoriosa vita sportiva 
di Massimo Colaci, una carriera iniziata a casa 
sua, a casa nostra. 
 

Volley, Massimo Colaci: the last dance
Salentino pluridecorato. Con la vittoria della terza Champions League il libero ugentino  
ha chiuso una carriera costellata di trionfi e riconoscimenti, iniziata nella sua Ugento 



Collepasso si prepara a celebrare Sant’Antonio 
di Padova, figura profondamente radicata nella 
spiritualità e nella tradizione popolare del pae-
se.  La devozione dei collepassesi verso il Santo 

francescano affonda le sue origini nel secolo scorso, quan-
do nelle campagne del territorio si diffuse il culto di San-
t’Antonio come protettore delle famiglie, dei poveri e del 
pane quotidiano.  La festa, organizzata presso la Parrocchia 
Cristo Re in via Sergio Salvatore Pellegrino, si svolgerà il 13 
e 14 giugno con il patrocinio del Comune di Collepasso e il 
coinvolgimento di associazioni e realtà locali. 
 

IL PROGRAMMA DEL SABATO 
 

La giornata inaugurale di sabato 13 entrerà nel vivo alle 19 
con la processione rionale accompagnata dal concerto 
bandistico “Gli Amici della Musica” Città di Cursi. Alle 
19,45 la santa messa solenne, con benedizione e distribu-
zione del pane, gesto simbolico che richiama la carità an-
toniana e il valore della condivisione. Alle 20,30, l’accen-
sione della focara, accompagnata dall’intrattenimento mu-
sicale della Stamu Street Band.  Alle 21,30 il concerto po-
polare del gruppo Fimmine Fimmine. 
 

I GEMELLI DIVERSI 
 

Domenica 14 giugno il momento centrale del cartellone ci-
vile sarà il concerto dei Gemelli Diversi, in programma alle 
ore 21,30.  Lo storico gruppo porterà a Collepasso alcuni dei 
brani che hanno segnato la musica italiana degli ultimi de-
cenni, richiamando pubblico anche dai paesi vicini. 
Chiuderanno la festa, alle 23,30 circa, i tradizionali fuochi 
d’artificio, attesi da famiglie e visitatori. 

Una marea di bambine e bambini attraversa 
le strade di Ruffano seguendo Sant’Antonio 
in processione.  
Arrivano da tutte le parrocchie del paese, 

indossano una maglietta con l’immagine del Santo e 
camminano insieme alle famiglie, ai fedeli, alla comu-
nità. È una delle istantanee più forti e più belle della de-
vozione ruffanese per Sant’Antonio da Padova, capace 
di raccontare meglio delle parole il legame profondo tra 
Ruffano e il suo Patrono. Attorno a quel passo lento e 
ordinato si ritrovano la memoria e il presente della fe-
sta: la processione per le vie del paese, il rientro in 
Chiesa Madre, la consegna delle chiavi della città al 
Santo, le luci, la musica, la piazza che si riempie, i gesti 
antichi che ogni anno tornano a farsi comunità. La festa 
patronale resta uno degli appuntamenti più sentiti 
dell’anno per Ruffano. Al centro c’è Sant’Antonio, vene-
rato come figura di protezione, vicinanza e intercessio-
ne. Attorno alla sua festa la comunità continua a ritro-
varsi, custodendo una tradizione che non è mai soltanto 
ricordo, ma appartenenza viva, partecipazione. Anche 
quest’anno il paese si prepara a vivere giorni intensi di 
fede e festa, con un programma che accompagnerà Ruf-
fano fino alla giornata del 13 giugno. 
 

IL PROGRAMMA RELIGIOSO 
 
Il programma religioso prenderà il via il lunedì 1 giugno 
con l’inizio della Tredicina in onore di Sant’Antonio. 
Alle 18,30 sono previsti il Vespro solenne, l’esposizione 
della statua del Santo e la celebrazione eucaristica. 
Giovedì 12 giugno, alle 19, sarà celebrata la Messa della 
vigilia, cui seguirà la processione per le vie del paese. 
Venerdì 13, giorno della festa di Sant’Antonio, alle 19, 
in Chiesa Madre, sarà celebrata la Santa Messa presie-
duta dal vescovo Vito Angiuli. 

IL PROGRAMMA CIVILE 
 
Il programma civile si aprirà mercoledì 11 giugno, in 
piazza San Francesco, con la compagnia teatrale Ecco-
sissia, che porterà in scena la commedia brillante “Il 
testimone cieco”. 
Giovedì 12, all’arrivo della processione in piazza IV No-
vembre, spazio ai fuochi pirotecnici con l’accensione 
della spettacolare cascata di luci. Al rientro del corteo 
in Chiesa Madre, la consegna del pane di Sant’Antonio. 
A seguire, in piazza San Francesco, il concerto bandi-
stico della Città di Castellana. 
Venerdì 13, la banda Città di Ruffano allieterà la matti-
nata per le vir del paese. In serata, alle 21,30, in piazza 
San Francesco, appuntamento con lo spettacolo di 
Francesco De Siena e il suo “Piazza Grande Tour 2026”.
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RUFFANO PER SANT’ANTONIO
Festa patronale. Dal 1° giugno la Tredicina, poi processione, pane benedetto,  
luminarie, musica e spettacoli per rinnovare il legame col santo francescano

La festa di Collepasso
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TRICASE, L’EFFIGE RESTAURATA
Devozione e festa popolare. Fede, memoria e comunità nel programma religioso  
e civile dedicato al Santo di Padova. La statua restaurata restituita ai fedeli

Quello con Sant’Antonio da 
Padova è un legame che a Tri-
case attraversa le generazioni, 
resiste al tempo e continua a 

rinnovarsi anno dopo anno: una presenza 
viva nella memoria collettiva della città, 
custodita nelle famiglie, nei racconti de-
gli anziani, nelle processioni e nell’affetto 
semplice della gente. La figura del Santo 
francescano, tra le più amate del mondo 
cattolico, ha trovato nel territorio tricasi-
no una venerazione profonda già a parti-
re dal secolo scorso, legata in particolare 
alla comunità dei Cappuccini e alla chiesa 
parrocchiale intitolata a Sant’Antonio di 
Padova.  Qui la spiritualità antoniana si è 
intrecciata alla vita quotidiana dei fedeli, 
diventando riferimento di speranza, pro-
tezione e conforto. Negli anni, la festa de-
dicata al Santo è cresciuta fino a trasfor-
marsi in uno degli appuntamenti più sen-
titi dell’inizio dell’estate salentina: un 
evento che unisce dimensione religiosa e 
partecipazione popolare, raccogliendo at-
torno alla statua del Santo intere fami-
glie, confraternite, associazioni e tanti 
giovani. 
Quest’anno il valore simbolico della cele-
brazione assume un significato ancora 
più intenso.  Dopo il restauro, la storica 
statua di Sant’Antonio è tornata a casa: 
restituito alla comunità uno dei simboli 
più cari della devozione cittadina. Un ri-
torno accolto con emozione e con un ar-
ticolato programma di eventi che accom-
pagneranno Tricase fino al 13 giugno. 

LA STATUA RESTAURATA 
 
I festeggiamenti hanno preso ufficial-
mente il via venerdì 29 maggio con una 
giornata dal forte valore spirituale e sim-
bolico: prima l’accoglienza della statua 
restaurata di Sant’Antonio in piazza Cap-
puccini, momento che ha segnato il ritor-
no del simulacro dopo l’intervento di re-
cupero conservativo; poi,  la processio-
ne; a seguire, l’accoglienza delle reliquie 
di Sant’Antonio provenienti dalla chiesa 
di Sant’Antonio a Fulgenzio di Lecce e la 
Santa Messa presieduta da Monsignor 
Angelo Raffaele Panzetta, arcivescovo 
metropolita di Lecce. 

IL CAMMINO SPIRITUALE 
 
Fino all’11 giugno, presso la chiesa par-
rocchiale, si terranno, ogni sera, alle ore 
18,30, il Rosario, la Santa Messa e la reci-
ta della tradizionale “tredicina”, il percor-
so di preghiera che accompagna i fedeli 
verso la festa del Santo. 
Un appuntamento quotidiano che rap-
presenta il cuore della preparazione reli-
giosa e che, come da tradizione, richiama 
numerosi devoti. 
La sera di giovedì 11 giugno gli appunta-
menti musicali: alle ore 21 spazio ai Ka-
linka e ai dj set di Alex De Rio, Giuseppe 
Scarlino e Zuso Dj. 
 

LA VIGILIA DELLA FESTA 
 
Venerdì 12 giugno, giorno della vigilia, 
alle ore 19, presso la chiesa parrocchiale, 
sarà celebrata la Santa Messa solenne 
presieduta da Monsignor Vito Angiuli, 
vescovo di Ugento-Santa Maria di Leuca. 
Al termine della celebrazione si svolgerà 
la processione per le vie del paese con la 
statua e la reliquia di Sant’Antonio, ac-
compagnate dal Concerto Bandistico 
Città di Taviano. 
 

La serata proseguirà poi in piazza Cap-
puccini con l’accensione delle lumina-
rie artistiche “Arte & Luce” alle 22,15, 
dal palco centrale ospiterà Antonio Ca-
strignanò con il suo coinvolgente pro-
getto “Taranta Sounds”, tra pizzica con-

temporanea e sonorità mediterranee. A 
conclusione del concerto sono previste 
ronde spontanee e momenti di musica 
popolare. 
 

IL GIORNO DELLA SOLENNITÀ 
 
Sabato 13 giugno, giorno della festa di 
Sant’Antonio, la città vivrà il momento 
culminante dei festeggiamenti. 
Le Sante Messe saranno celebrate alle ore 
6 e alle 7,30, presso la chiesa dei Cappuc-
cini, alle 10 nella chiesa parrocchiale e 
alle 19 in piazza Cappuccini con la cele-
brazione solenne conclusiva. 
La giornata inizierà già dalle prime ore 
del mattino con il Gran Concerto Bandi-
stico Città di Rutigliano, impegnato 
dalle 8,30 nel tradizionale giro per le 
strade cittadine. Alle 10,30, sempre in 
piazza Cappuccini, si terrà il matinée in 
cassa armonica, mentre alle ore 20 è pre-
visto il concerto serale. Alle 21 spazio alla 
Salento Street Band, formazione itine-
rante capace di unire energia, spettacolo 
e coinvolgimento del pubblico. A mezza-
notte gran finale con lo spettacolo piro-
tecnico curato dalla ditta “L’Artificiosa”, 
visibile da via Pier Paolo Pasolini. 
La festa di Sant’Antonio continua così a 
raccontare l’identità di Tricase: le proprie 
radici religiose diventano occasione di in-
contro, partecipazione e condivisione e il 
ritorno della statua restaurata simbolo di 
una memoria collettiva che si rinnova 
nlnome del Santo di Padova.
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di Giuseppe Lagna 
 
La strepitosa cavalca-
ta verso la vittoria del 
campionato in Serie D 
e il ritorno alla Serie 

C tanto agognata, la difficile sta-
gione nei professionisti conclusa 
all’ottavo posto, la scorribanda fi-
nale eliminando Monopoli, Co-
senza, Renate, fino ai quarti di 
finale dei play-off al Rigamonti di 
Brescia: un salto dall’iniziale 
“matricola terribile” a sicura con-
ferma in categoria. 
Tutto questo balena rapidamente 
nella memoria dei protagonisti e 
dei tifosi, accorsi in un bagno di 
folla per la festa del “rompete le 
righe” del Casarano Calcio in una 
piazzetta D’Elia stracolma. 
La serata ha inizio con il sole or-

mai al tramonto dietro la Chiesa 
Matrice e termina due ore dopo 
tra i fumogeni rossoazzurri della 
tifoseria organizzata, distintasi 
nell’arco del campionato con 
spettacolari coreografie giunte 
persino alla ribalta nazionale. 

Instancabile Bruno Conte af-
fiancato dall’ormai di casa Eva 
Gini danno il via alla chiama sul 
palco, prima dei calciatori sot-
tratti alle attenzioni e ai selfie del 
parterre, poi dell’intero staff tec-
nico-dirigenziale, sanitario, dei 

magazzinieri, citando infine gli 
operatori alle scrivanie societa-
rie, per un totale di circa settanta 
persone. Intervengono tutti con 
un proprio ricordo: Vito Di Bari 
acclamatissimo e molto emozio-
nato; il direttore sportivo Anto-
nio Obbiettivo; Raffaele Maiel-
lo, “il professore”; il capocanno-
niere dell’intera serie C Cosimo 
“Mino” Chiricò e altri, tra ap-
plausi e cori di repertorio. 
Infine, come nelle feste patronali, 
il fuoco d’artificio, impersonato 
nella circostanza dal presidente 
Antonio Filograna Sergio, il 
quale lucidamente e con dovuta 
enfasi ripercorre e riporta agli 
astanti tutto l’impegno e la saga-
cia necessaria per ottemperare 
alle esigenze di un campionato di 
serie C, completamente diverso 

dall’epoca di suo zio Mesciu Uc-
ciu. Un ringraziamento “infinito” 
il patron lo rivolge ai tifosi, così 
come campeggia sulla proiezione 
alle sue spalle, i quali per la loro 
compattezza, passione e iniziati-
ve hanno acquisito un brand na-
zionale di alto livello. 
«Non prometto nulla, non è questa 
la serata, noi lavoreremo perché la 
nostra bandiera rossoazzurra deve 
andare avanti, si deve alzare sem-
pre di più» è l’affermazione con-
clusiva, sommersa da minuti di 
ovazioni. Per le notizie di merca-
to e altro sul Casarano, a risentir-
ci nel corso dell’estate su 
ilgallo.it: il primo step preannun-
ciato, quello della scadenza del 
16 giugno per l’iscrizione al cam-
pionato di Serie C e la successiva 
formazione dei gironi.

Calcio, Casarano: fieri di te
Festa di fine anno. Con il pareggio di Brescia si è conclusa una stagione esaltante per una squadra 
capace di far parlare di sé in tutto lo Stivale per il gioco e le rimonte dal forte sapore di impresa

Il patron Filograna alla  
festa di fine stagione  
(foto Garofalo) 

TRICASE CORRE INSIEME
Tricase è Sport. Tre giorni tra sport, salute e inclusione con la grande festa cittadina che 
unisce associazioni, famiglie e territorio nel segno del tema 2026: “Non arrendersi mai”

Da anni, in tarda primavera, 
Tricase smette di osservare lo 
sport dalle tribune e decide di 
viverlo nelle piazze, nelle stra-

de, nei parchi e sul lungomare. 
Quel momento coincide con “Tricase è 
Sport”, la manifestazione promossa dal-
l’associazione Tricasèmia che dal 2013 
rappresenta uno degli appuntamenti più 
partecipati del calendario cittadino. 
Dal 31 maggio al 2 giugno, la tredicesima 
edizione trasformerà ancora una volta la 
città in un grande villaggio dello sport, 
coinvolgendo associazioni, famiglie, vo-
lontari e centinaia di giovani atleti. 
 Tramite “Tricase è Sport”, l’associazione 
Tricasèmia e il comune di Tricase aderi-
scono alla Giornata Nazionale dello 
Sport, indetta dal CONI. 
L’edizione 2026 ruota attorno a un mes-
saggio chiaro e fortemente identitario: 
“Non arrendersi mai”. 
Un invito alla resilienza, alla capacità di 
rialzarsi dopo le difficoltà, alla costruzio-
ne di una comunità che sappia fare squa-
dra dentro e fuori dal campo. 
Valori che gli organizzatori hanno scelto 
di tradurre in un programma ricco di atti-
vità sportive, incontri pubblici, momenti 
di sensibilizzazione e iniziative dedicate 
alla salute. 
 
SPORT LINGUAGGIO DI COMUNITÀ 
 
Nel corso degli anni “Tricase è Sport” è 
riuscita a mettere insieme discipline dif-
ferenti e realtà associative spesso lontane 
tra loro, creando una rete territoriale sem-
pre più ampia.  
Calcio, pallavolo, basket, rugby, tennis, 
danza, mountain bike, arti marziali, 
yoga, bocce e tante altre attività trove-
ranno spazio nel cuore della manifesta-
zione, confermando la volontà di promuo-

vere uno sport accessibile, partecipato 
e vissuto come strumento di crescita so-
ciale. Anche quest’anno particolare atten-
zione sarà dedicata anche al tema delle di-
pendenze. 
Domenica 31 maggio, a Tricase Porto, nei 
pressi del Bar Menamè, dalle 16 alle 21, 
sarà attiva “La Tenda del Buon Gioco”, 
iniziativa di sensibilizzazione sull’azzardo 
organizzata in collaborazione con la Cari-
tas diocesana di Ugento-Santa Maria di 
Leuca nell’ambito del progetto “Vince chi 
smette”. 
Sempre al porto, dalle 17,30 alle 20, spazio 
a “Smash all’azzardo e alle dipendenze”, 
con tornei gratuiti di mini tennis e pic-
kleball curati dal Circolo Tennis di Trica-
se.  
Un modo diretto e coinvolgente per asso-
ciare la pratica sportiva alla promozione 
di stili di vita sani. 

APRE IL IL VOLLEY 
 
La giornata di lunedì 1° giugno si aprirà 
alle 9 al Palazzetto dello Sport “Città di 
Tricase” con il “Triangolare della Repub-
blica”, torneo Under 13 che vedrà con-
frontarsi Virtus Tricase, MB Volley Ruffa-
no e Progetto Azzurra Alessano. Una no-
vità inserita nel cartellone 2026 per valo-
rizzare il movimento pallavolistico giova-
nile del territorio. In serata, alle 19, l’atrio 
di Palazzo Gallone ospiterà invece “Trica-
se è Salute: la salute inizia dalla preven-
zione”, convegno dedicato all’importanza 
degli screening preventivi. Interverranno i 
dottori Giuseppe Franchino, Gabriele 
De Masi De Luca e Daniele Sergi, mode-
rati dalla giornalista Gloria Roselli. L’ini-
ziativa nasce dalla collaborazione con la 
Pia Fondazione Panico e con il Comitato 
di Lecce della Croce Rossa Italiana. 

GRAN FINALE TRA BICI, 
TALK ED ESIBIZIONI 

 
Il cuore pulsante della manifestazione 
sarà martedì 2 giugno al Parco Comunale 
di via Pirandello. La giornata inizierà alle 
9,30 con “Tricase in bicicletta: tra natura 
e borghi tricasini”, percorso urbano e pae-
saggistico che attraverserà le principali 
strade cittadine fino a Marina Serra e Tri-
case Porto, con sosta ristoro in piazza Pi-
sanelli. Dal pomeriggio il parco si trasfor-
merà in una cittadella sportiva a cielo 
aperto.  Dalle 17 prenderà il via “La Citta-
della della Salute”, con screening gratui-
ti, elettrocardiogrammi, stand infor-
mativi e attività dimostrative curate dalla 
Croce Rossa Italiana. Alle 18,30, nell’area 
talk allestita nei pressi del Cremglassè, 
spazio al confronto “Non arrendersi mai: 
il calcio popolare resiste!”, dedicato alla 
realtà dell’Atletico Tricase. Interverranno 
il presidente Antonio Brigante, il capita-
no Riccardo Palumbo ed Emanuele Ru-
berto, presidente del comitato di aziona-
riato popolare. Ricco anche il programma 
sul palco centrale. Dalle 16 alle 19 si svol-
geranno percorsi motori inclusivi e attivi-
tà di mini basket rivolte a persone con di-
sabilità fisiche, intellettivo-relazionali e 
malattie neurodegenerative, coordinate 
da Lorenzo Presicce.  Alle 17,45 l’esibi-
zione della scuola di danza inclusiva Ki-
tri Ballet; mentre, alle 19,30, toccherà al 
performer Alessandro Colazzo con uno 
spettacolo di calcio freestyle.  Suonerà per 
l’intero pomeriggio il dj set di Steven The 
Prince. Nel corso della giornata saranno 
inoltre protagoniste numerose associazio-
ni sportive con dimostrazioni e attività 
dedicate a rugby, boxe, calcio, mountain 
bike, taekwondo, basket, equitazione, 
yoga, danza, MMA, atletica, bocce e disci-
pline inclusive. 
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Horror - USA - 111’

BACKROOMS

Kane Parsons trasforma una leggenda 
nata sul web in un horror ipnotico e di-
sturbante, dove corridoi infiniti e luci al 
neon diventano metafora dell’alienazio-
ne contemporanea. Backrooms evita 
spiegazioni facili e punta tutto su atmo-
sfera e inquietudine, con una regia sor-
prendentemente matura. Chiwetel Ejio-
for guida un viaggio claustrofobico che 
mescola found footage e cinema d’auto-
re. Un esperimento visivo che lascia ad-
dosso un disagio persistente. Cupo!

1
in Italia

FULMINACCI 
Maledetto me

2
FRANCESCO GABBANI 
Summer funk

3
IRAMA 
Cabana

1
nel Mondo

PAUL MCCARTNEY 
& RINGO STARR 
Hoome to us

2
ANOTR & 54 ULTRA 
Talk to you

3
OLIVIA DEAN 
So easy (to fall in love)

TOP MUSIC   
HIT SINGLES

Telefona mercoledì 3 giugno  
dalle ore 9,30

Trova i galletti e, mercoledì 3 giugno, 
chiama il  0833 545 777. Tra i primi 30 
verrà sorteggiata una CENA PER DUE pres-
so il TERMINAL DI LEUCA (CAROLI HOTELS).  
In palio anche: UN BUONO SCONTO DI 10 
EURO (Spesa minima di 15) da CORTE 
GRANDE FARMACIA LETTERARIA di MARTANO; 
BUONO da 30 EURO offerto da RIZZO SERVIZI 
a Uggiano La Chiesa; un VASSOIO DI MI-
GNON da MILLEVOGLIE di SPECCHIA; una 
PUCCIA da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; 
COLAZIONE PER DUE da AMERICAN BAR, sta-
zione centrale di UGGIANO LA CHIESA; una 
COLAZIONE offerta da CREAM GLASS di TRI-
CASE (via Pirandello); 3 TICKET DA 6 CONSE-
GNE A DOMICILIO tra Tricase e frazioni 
(SPESAMITU); BIGLIETTI GRATUITI per partita 
di PADEL (per uno) da TIE BREAK SPORT 
CLUB a DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 
EURO (spesa minima 30) per un LIBRO da 
MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E CAPPUC-
CINO al BAR CASTELLO di CORIGLIANO 
D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a 
TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR LE-
VANTE a TRICASE (via Montesano); LAVAG-
GIO di PIUMONE MATRIMONIALE (asciugatura 
e detergenti esclusi) dalla LAVANDERIA 
BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 
50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole 
o da vista da OTTICA MORCIANO.

TROVA I GALLETTI

PRIMA  
VISIONE  
novità  

al cinema

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI 
 PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI. 

NON SI ACCETTANO NOMINATIVI 
DELLA STESSA FAMIGLIA

dal 30/5 
al 12/6

Ariete

Nuove sfide 
accendono l’energia. 
In amore servono 
parole sincere. 
Fine settimana  
favorevoli  
per incontri e 
decisioni rapide

Cancro

Emozioni intense e 
intuizioni vincenti.  
In famiglia torna il 
dialogo.  
Recuperete 
gradualmente 
energie e 
motivazione

Bilancia
Serve calma sul 
lavoro: troppe 
richieste possono 
stancarvi.  
In amore conta la 
pazienza.  
Weekend di 
recupero pieno

Capricorno

Impegno premiato 
dopo settimane 
pesanti.  
In amore servono 
gesti concreti. 
Energia in crescita 
nella seconda 
settimana di giugno

Toro

Settimane utili per 
sistemare conti e 
rapporti.  
Una sorpresa riporta 
serenità nella vostra 
vita.  
Bene il lavoro dopo 
piccoli rallentamenti

Leone

Periodo brillante  
per amicizie  
e nuovi progetti. 
In amore evitate 
gelosie inutili. 
Possibili buone 
nuove per le vostre 
economie.

Scorpione

Giornate profonde 
e decisive.  
Un confronto aiuta 
a capire chi resta 
davvero al vostro 
fianco. 
Bene gli affari con 
entrate alle porte

Aquario

Creatività e 
intuizioni regalano 
occasioni inattese. 
Attenzione ai ritardi 
nei pagamenti. 
Amore e rapporti in 
generale più vivaci e 
sereni

Gemelli

Il Sole nel segno 
porta occasioni e 
voglia di 
cambiamento. 
Attenti a spese 
impulsive e 
polemiche: portano 
sempre guai

Vergine

Periodo 
impegnativo  
ma produttivo.  
Bene progetti e 
organizzazione.  
In amore evitate 
troppe analisi e 
vivete con più calma

Sagittario

Relazioni al centro: 
chi è solo può fare 
incontri speciali.  
Evitate distrazioni  
al lavoro e promesse 
affrettate che 
potreste non 
mantenere

Pesci

Hai bisogno di 
rallentare e ascoltare 
te stesso.  
Un chiarimento 
restitutisce serenità.  
Bene lavoro) o 
studio), creatività  
e amicizie
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